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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Formazione e assistenza continua giuridico - amministrativa per l’applicazione  
del dpr 160/2010, noto come riforma di riordino dello sportello unico (suap) 
 

er dare attuazione al 
DPR n. 160/2010 è 
necessario modificare 

in misura significativa il 
modo di operare dello Spor-
tello Unico comunale. Tali 
modifiche devono essere 
effettuate gradualmente nel 

corso del 2011. Al fine di 
rispettare la normativa, ave-
re uno sportello efficiente 
per le imprese del territorio 
e per i professionisti e, nel 
contempo, bene organizzato 
per le necessità interne, il 
Consorzio Asmez ha pro-

mosso un servizio di forma-
zione e assistenza continua. 
Il programma integrato, 
promosso dal Consorzio 
Multiregionale Asmez, è 
coordinato da Gabriele DA 
RIN, Esperto di eGover-
nment, Ministero per la 

Semplificazione Normativa, 
Unità per la semplificazione 
e la qualità della regolazio-
ne presso la sede Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1, nel periodo OT-
TOBRE 2010 – OTTO-
BRE 2011. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: LA RIFORMA DELL’ILLECITO AMMINISTRATIVO AMBIENTALE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 NOVEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 82–19-14-28 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: TUTTE LE NOVITA’ DELLA RIFORMA DEI CONGEDI DOPO L’APPROVAZIONE DE-
FINITIVA DEL COLLEGATO LAVORO  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 16 NOVEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 82–19-14-28 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: L’INTRODUZIONE DELLA SCIA E IL REGIME SANZIONATORIO: TUTTE LE NOVI-
TA’ PER GLI ENTI LOCALI DOPO LA LEGGE 122/2010 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 18 NOVEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–14-82-28 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 263 del 10 novembre 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DECRETO 21 ottobre 2010 Aggiornamento della Rete Nazio-
nale dei Gasdotti per il trasporto di gas naturale. 
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NEWS ENTI LOCALI 
 

ENERGIA 

Commissione Ue vara piano investimenti da 3 miliardi 
 

n piano di investi-
menti da 3 miliardi 
di euro per aumen-

tare l'efficienza e ridurre 
l'inquinamento. È la strate-
gia energetica presentata 
oggi dalla Commissione eu-
ropea per lo sviluppo soste-
nibile dei paesi membri 

dell'Ue. ''Mettere il nostro 
sistema energetico su una 
strada nuova, sostenibile e 
sicura potrebbero richiedere 
tempo. Ma le decisioni am-
biziose devono essere prese 
ora'', ha affermato il com-
missario all'energia, Guen-
ther Oettinger. ''Per avere 

un'economia efficiente e 
competitiva dobbiamo eu-
ropeizzare la nostra politica 
energetica e focalizzarci su 
poche ma urgenti priorità''. 
La strategia europea, che si 
chiama ''Energia 2020'', ol-
tre punta anche sui settori 
dei trasporti e delle costru-

zioni: potrebbero essere 
proposti incentivi e stru-
menti finanziari per aiutare i 
proprietari delle case o i go-
verni ad attuare piani di ri-
sparmio energetico. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CALABRIA 

La giunta approva Dpefr 2011/2013 
 

a Giunta Regionale 
della Calabria, su 
proposta dell'Asses-

sore al Bilancio e Pro-
grammazione nazionale e 
comunitaria, Giacomo 
Mancini, ha approvato il 
Dpefr per gli anni 2011-
2013, che è uno strumento 
di indirizzo, contenente la 
programmazione economi-
co-finanziaria della Regione 
per l'anno successivo e con 
proiezione triennale. ''Esso 
costituisce - ha detto Man-
cini - uno strumento di rac-
cordo fra le linee program-
matiche degli organi di indi-
rizzo politico e la program-
mazione finanziaria della 
Regione. Comprende la de-
scrizione delle politiche re-
gionali (programma di go-
verno del Presidente Sco-
pelliti, articolato per mate-
rie, e analisi delle priorità 
come i fondi strutturali e la 
sanità); la descrizione delle 
condizioni economiche di 
contesto e l'analisi della fi-
nanza regionale e linee ge-
nerali di bilancio 2010-
2012. Il Dpefr 2011, in par-
ticolare, approfondisce le 
problematiche legate all'at-
tuazione del processo di fe-
deralismo fiscale attualmen-

te in atto, descrivendo, fra 
l'altro, gli effetti delle poli-
tiche di rigore attuate dal 
Governo sulla spesa pubbli-
ca (c.d. tagli del Decreto 
Tremonti), i quali incide-
ranno notevolmente sui pro-
cessi di entrata e di spesa 
regionale, modificando ra-
dicalmente le tradizionali 
regole di gestione delle ri-
sorse pubbliche''. Il Docu-
mento, inoltre, ''contiene 
un'analisi sulla problematica 
del Patto di Stabilità inter-
no, in relazione ai profili di 
riforma avviati dal Gover-
no, e agli effetti dello stesso 
sulla spesa regionale, in par-
ticolare sull'impiego delle 
risorse comunitarie. In me-
rito alle misure adottate, il 
DPEFR traccia un quadro 
degli interventi fatti dalla 
Giunta Scopelliti in relazio-
ne alle misure di razionaliz-
zazione già avviate ed 
all'impatto che esse hanno 
sul bilancio d'esercizio 
2011''. La Giunta regionale 
della Calabria si è riunita 
sotto la Presidenza di Giu-
seppe Scopelliti. Su propo-
sta dell'Assessore all'Agri-
coltura Michele Trematerra, 
la Giunta, in esecuzione 
dell'Ordinanza del Tar Ca-

labria, ha approvato la mo-
difica del calendario venato-
rio 2010-2011. La Giunta, 
ancora, su proposta dell'as-
sessore Mancini, ha appro-
vato, poi, alcune variazioni 
di bilancio. Tra le più im-
portanti, quella relativa 
all'assegnazione di oltre do-
dici milioni di euro da parte 
dello Stato per la realizza-
zione di programmi di stabi-
lizzazione dei soggetti im-
pegnati nei progetti relativi 
a lavori socialmente utili, 
come contributo per l'anno 
2009. Vi è, poi, l'inserimen-
to in bilancio di circa tren-
tottomila euro, assegnati 
dallo stato, come acconto 
per l'annualità' 2010 per fi-
nanziare anche le strutture 
accreditate ad effettuare tra-
pianti e prelievi di organi e 
tessuti. Sempre su proposta 
dell'Assessore Mancini, è 
stata ratificata la Conven-
zione tra l'Autorità' di Ge-
stione per il Programma 
Operativo Interregionale 
(P.O.In.) ''Attrattori cultura-
li, naturali e turismo'' 
(FESR) 2007/2013 e la Re-
gione Calabria, per l'esple-
tamento delle funzioni di 
Organismo Intermedio e 
delle funzioni di program-

mazione e di attuazione del-
le operazioni di valorizza-
zione, ai fini turistici del 
patrimonio di attrattori dei 
Poli di cui alle Rete di of-
ferta ''Viaggio tra le identità 
culturali, le arti e le tradi-
zioni popolari''. Si tratta di 
un provvedimento conse-
quenziale all'approvazione 
del Programma operativo 
interregionale (P.O.In.) 
''Attrattori culturali, naturali 
e turismo'', da parte della 
Commissione Europea, che 
ha, tra l'altro, individuato 
Autorita' di Gestione la Re-
gione Campania. Con la 
stessa delibera si è preso 
atto della descrizione del 
sistema di gestione e con-
trollo del POIn ''Attrattori 
culturali, naturali e turismo'' 
(FESR) 2007/2013 e si è 
confermata la designazione 
del Dirigente Generale del 
Dipartimento ''Programma-
zione Nazionale e Comu-
nitaria'' come responsabile 
dell'Organismo Intermedio 
per la Rete di offerta 
''Viaggio tra le identità cul-
turali, le arti e le tradizioni 
popolari'' e si è approvata la 
struttura organizzativa dello 
stesso Organismo''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FINANZIARIA 

1 mld per regioni e comuni. Fondi per abolizione ticket 
 

n miliardo di minori 
tagli a regioni e enti 
locali, 1,5 miliari 

per le ''spese esigenziali'', 
così le avrebbe definite il 
ministro dell'Economia, Gi-
ulio Tremonti. In esse rien-
trerebbero il rifinanziamen-
to del 5 per mille per 400 
milioni, i fondi per il tra-
sporto pubblico locali e 
quelli per il mantenimento 
dell'abolizione del ticket 
sulla specialistica. Si va 

componendo il menù del 
maxiemendamento allo stu-
dio del governo per i 7 mi-
liardi annunciati. Ma ancora 
oggi i tecnici di via XX Set-
tembre stanno alla ricerca 
dei 2 miliardi di copertura 
che mancano. Queste voci si 
aggiungerebbero a quelle 
già note e che riguardano gli 
ammortizzatori sociali (1,5 
miliardi), la defiscalizzazio-
ne del salario di produttività 
(800 milioni), le missioni 

all'estero (800 milioni per 
sei mesi). Confermato an-
che lo stanziamento di un 
miliardo per l'università' e 
in questa cifra Tremonti in-
tenderebbe includere il 
voucher a favore delle im-
prese che investono in ri-
cerca nell'università. Capi-
tolo aperto riguarda gli 
stanziamenti da prevedere 
per l'alluvione in Veneto. 
Ieri sera in una riunione con 
il relatore, Marco Milanese, 

e gli esponenti del Fli hanno 
avanzato le loro richieste 
che comprendono il rifinan-
ziamento della detrazione 
del 55% sulle spese per l'ef-
ficientamento energetico 
degli edifici (ma il Tesoro 
ha fatto presente l'elevato 
onere), il ripristino del fon-
do per le borse di studio 
all'università, misure per 
l'editoria e l'emittenza loca-
le. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LEGAMBIENTE 
L’86% dei comuni della Campania a rischio frane e alluvioni 
 

asta con la 
Campania della 
paura e della 

perenne emergenza. Con le 
piogge autunnali torna subi-
to l'allerta per i fiumi e pur-
troppo le immancabili con-
seguenze drammatiche. 
Sembra che le tragedie del 
passato non servano a nulla 
perché ancora una volta ci 
troviamo a curare il malato 
anziché prevenire la malat-
tia. Delocalizzazione laddo-
ve è possibile e un grande 
piano di manutenzione or-
dinaria del territorio sono 
quello che ci vuole per una 
Campania sicura''. In una 
nota Michele Buonomo e 
Giancarlo Chiavazzo, ri-
spettivamente presidente e 
responsabile scientifico di 
Legambiente Campania 
commentano l'emergenza 
maltempo che sta colpendo 
la Campania e il salernitano 
in modo particolare. Secon-
do gli ultimi dati di Ecosi-
stema rischio in Campania 

sono ben 474 i comuni a 
rischio frane o alluvioni, 
ossia l'86% del totale. Tra i 
5 capoluoghi campani, il 
primato di provincia più 
fragile va a Salerno, con il 
99% delle municipalità 
classificate a rischio. L'80% 
dei comuni - ricorda Le-
gambiente - ha abitazioni 
nelle aree golenali, negli 
alvei dei fiumi o in aree a 
rischio frana, il 25% delle 
amministrazioni presenta 
addirittura interi quartieri in 
zone a rischio, mentre il 
54% ha edificato in tali aree 
strutture e fabbricati indu-
striali, con evidente pregiu-
dizio non solo per l'incolu-
mità dei dipendenti ma an-
che per eventuali sversa-
menti di prodotti inquinanti 
nelle acque e nei terreni. 
Complessivamente, tra abi-
tazioni, strutture industriali 
e strutture sensibili si può 
stimare, per estrapolazione, 
che nei 474 comuni campa-
ni classificati a rischio dal 

Ministero dell'Ambiente e 
dall'UPI, siano esposte un 
numero di persone dell'or-
dine delle 300 mila. E sul 
fronte della mitigazione del 
rischio idrogeologico - se-
condo i dati di Legambiente 
- soltanto il 16% dei comuni 
campani svolge un lavoro 
complessivamente positivo. 
Preoccupante anche la si-
tuazione delle delocalizza-
zioni: solo nel 2% dei casi 
sono state avviate iniziative 
di delocalizzazione di abita-
zioni dalle aree più a rischio 
e appena nell'1% dei comu-
ni si è provveduto a deloca-
lizzare strutture industriali. 
Poco incoraggiante anche la 
situazione della pianifica-
zione degli interventi in 
emergenza e dell'organizza-
zione della protezione civile 
locale: il 54% dei comuni 
ha predisposto un piano 
d'emergenza con il quale 
fronteggiare situazioni di 
crisi come frane e alluvioni, 
ma solo il 38% delle muni-

cipalità hanno aggiornato 
tale piano negli ultimi due 
anni, fatto estremamente 
grave giacché disporre di 
piani vecchi può costituire 
un pesante limite in caso di 
necessità. Come se non ba-
stasse appena il 26 % dei 
comuni si è dotato di siste-
mi di monitoraggio per l'al-
lerta tempestiva in caso di 
pericolo di alluvione o fra-
na. ''È fondamentale che tut-
ti i comuni classificati a ri-
schio - concludono Buono-
mo e Chiavazzo, di Legam-
biente - si dotino di piani di 
protezione civile funzionali, 
informando e addestrando i 
cittadini sui comportamenti 
da tenere in caso di emer-
genza. Questo è l'unico mo-
do per fronteggiare nell'im-
mediato l'estrema diffusione 
della problematica del ri-
schio idrogeologico e quindi 
per salvaguardare le vite 
umane esposte''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Ministero, inviati oltre 1,4 mln certificati online 
 

rosegue a ritmo so-
stenuto la diffusione 
della nuova procedu-

ra di trasmissione telematica 
dei certificati di malattia dei 
lavoratori pubblici e privati. 
Secondo i dati forniti 
dall'Inps, il traffico dei do-
cumenti inviati con il nuovo 
sistema ha superato com-
plessivamente quota 
1.400.000 unità. I certificati 
trasmessi via web nell'ulti-
ma settimana sono stati 
165.000 (di cui circa 39.000 
nelle ultime 24 ore), con un 
volume medio di invii gior-
nalieri di oltre 23.500 unità. 
È quanto comunica in una 
nota il ministero per la Pub-
blica Amministrazione e 
l'Innovazione. A livello ter-
ritoriale, spiega il ministero, 
il flusso dei certificati di 
malattia online risulta così 
distribuito: 575.877 in 
Lombardia, 183.429 nel La-
zio, 108.801 in Veneto, 
77.189 in Campania, 71.713 
in Sicilia, 70.297 in Emilia 

Romagna, 58.599 nelle 
Marche, 34.562 in Piemon-
te, 32.316 in Puglia, 31.757 
in Abruzzo, 29.662 nella 
Provincia di Bolzano, 
26.686 in Calabria, 25.702 
in Toscana, 15.450 nella 
Provincia di Trento, 15.188 
in Liguria, 12.142 in Sarde-
gna, 11.693 in Basilicata, 
11.396 in Umbria, 6.226 in 
Valle d'Aosta, 4.921 in 
Friuli Venezia Giulia, 4.667 
in Molise. Dal confronto tra 
flussi cartacei del 2009 e 
quelli via web 2010 emerge 
chiaramente l'impatto della 
digitalizzazione in corso. A 
livello nazionale, la quota di 
certificati di malattia dei 
lavoratori privati INPS tra-
smessi online sul complesso 
dei certificati acquisiti in 
modalità cartacea nello stes-
so periodo del 2009 è passa-
ta da circa il 20% di agosto, 
al 45% di settembre, fino al 
56% di ottobre. Questo 
trend positivo risulta con-
fermato anche dalle stime 

relative alla prima metà di 
novembre, con un tasso di 
copertura del digitale gior-
naliero pari al 57%. A livel-
lo territoriale, in Lombardia 
e Lazio il numero medio 
quotidiano di certificati dei 
lavoratori privati INPS tra-
smessi online è abbondan-
temente superiore a quello 
dei certificati acquisiti tra-
mite canale cartaceo nello 
stesso periodo di un anno 
fa. In Sicilia e Veneto ogni 
giorno è mediamente invia-
to un volume di certificati 
digitali pari a oltre la metà 
di quelli acquisiti in modali-
tà cartacea un anno fa. Il 
tasso di copertura del digita-
le risulta compreso tra il 30 
e il 50% in Valle d'Aosta, 
Abruzzo, Basilicata, nelle 
Province Autonome di 
Trento e Bolzano, Marche, 
Molise, Campania, Cala-
bria, Emilia Romagna e Pu-
glia. Sulla base dei dati for-
niti dal Ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze, su-

pera l'89% la media regio-
nale dei medici di famiglia 
abilitati ad accedere al nuo-
vo sistema. Il processo di 
distribuzione dei PIN a que-
sti ultimi è infatti terminato 
in Emilia Romagna, Tosca-
na, Lombardia, Friuli Vene-
zia Giulia (già abilitati alla 
nuova procedura tramite 
Carta nazionale dei servizi) 
e Valle d'Aosta. L'operazio-
ne è di fatto conclusa in 
Veneto, Provincia di Bolza-
no, Marche, Basilicata, 
Campania, Calabria, Um-
bria, Piemonte e Sardegna, 
dove la percentuale dei me-
dici di famiglia abilitati è 
compresa tra il 91 e il 98%. 
Tale percentuale oscilla tra 
il 70 e il 90% in Abruzzo, 
Puglia, Lazio, Sicilia, Pro-
vincia di Trento e Molise. 
Progressi lenti per la Ligu-
ria, che migliora di un solo 
punto rispetto alla scorsa 
settimana e si posiziona al 
46%. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

Ok dlg fabbisogni, più servizi a micro comuni 
 

a Commissione par-
lamentare per l'attua-
zione del federali-

smo fiscale, presieduta da 
Enrico La Loggia (Pdl), ha 
dato parere positivo (con 16 
voti favorevoli e 14 contra-
ri) sul decreto legislativo in 
materia di fabbisogni stan-

dard di Comuni e Province. 
Si tratta del terzo decreto 
attuativo della legge delega 
sul federalismo fiscale (la n. 
42 del 2009) che ottiene il 
via libera da parte dell'orga-
nismo bicamerale. ''Con il 
voto di oggi (ieri, ndr) - sot-
tolinea il presidente La 

Loggia - la Commissione 
prosegue, nei tempi giusti e 
con il dovuto approfondi-
mento in sede parlamentare, 
il suo lavoro per consentire 
l'affermazione, nel nostro 
Paese, di un assetto di 
stampo federale''. Su solle-
citazione dello stesso La 

Loggia, inoltre, e' stata inse-
rita una norma nel l'articolo 
1 bis, grazie alla quale i 
Comuni piccoli e piccolis-
simi attualmente privi di 
qualsiasi tipo di servizi es-
senziali sono messi in grado 
di poterli realizzare in tempi 
ragionevolmente brevi. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CAMPANIA 

Caldoro illustra azioni esecutivo, i piani approvati 
 

ono nove i piani ap-
provati dalla Giunta 
regionale della Cam-

pania nei classici ''primi 
cento giorni'' di azione dal 
suo insediamento. La rela-
zione presentata oggi dal 
presidente Caldoro spiega 
nel dettaglio ogni intervento 
che, presto pubblicato on 
line, sarà aggiornato a se-
conda degli ulteriori prov-
vedimenti. PIANO DI 
STABILIZZAZIONE FI-
NANZIARIA. Presentata la 
manovra di bilancio per ri-
sanare l'indebitamento ere-
ditato; costituita la Struttura 
tecnica di supporto al Presi-
dente-Commissario per pre-
disporre il Piano di stabiliz-
zazione finanziaria; assicu-
rate le risorse finanziarie 
per pagare gli stipendi al 
personale, le rate dei mutui 
e dei prestiti e le altre spese 
non rinviabili. PIANO PER 
LA GESTIONE DEI RI-
FIUTI. Adottato il Piano 
per la gestione dei Rifiuti 
Speciali in Campania (Deli-
bera 570); avviata la realiz-
zazione del nuovo termova-
lorizzatore di Napoli est con 
l'approvazione del protocol-
lo d'intesa con il Comune e 
la Provincia di Napoli (De-
libera 578); installate presso 
le discariche di San'Arcan-
gelo Trimonte e di Savigna-
no Irpino, le apparecchiatu-
re per monitorare l'ingresso 
e l'uscita degli automezzi, al 
fine di avviare il sistema per 
la tracciabilità dei rifiuti ed 
evitare conferimenti abusi-
vi; ottenuto il blocco della 
procedura di revoca dei 
fondi comunitari in materia 

di rifiuti, avviata dalla U-
nione Europea nei confronti 
della Regione; pubblicato il 
documento ambientale che 
contiene gli indirizzi per il 
Piano dei rifiuti solidi urba-
ni. PIANO CASA ED E-
DILIZIA RESIDENZIA-
LE SOCIALE. Approvato 
il disegno di legge regionale 
sul Piano casa, che: - sem-
plifica le procedure di auto-
rizzazione; favorisce la rea-
le partecipazione degli enti 
locali nella identificazione 
delle aree urbane da riquali-
ficare e promuove l'edilizia 
sociale; stabilisce incentivi 
per delocalizzare immobili 
da aree a rischio idrogeolo-
gico elevato; (Delibera 
511). Avviata l'attuazione 
del Programma regionale di 
Edilizia residenziale sociale 
(Delibera 572). Sottoscritto 
un Accordo di Programma 
con il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti per 
la realizzazione del 'Pro-
gramma di riqualificazione 
urbana per alloggi a canone 
sostenibile che prevede 30 
milioni di contributo nazio-
nale e 9 milioni di cofinan-
ziamento regionale. PIANO 
OSPEDALIERO RE-
GIONALE. Approvati i 
Programmi Operativi 2010 
per l'attuazione del Piano di 
rientro e per la riqualifica-
zione della rete ospedaliera 
ed assistenziale. Stabiliti i 
criteri per riorganizzare la 
rete ospedaliera in base al 
principio dell'emergenza-
urgenza. PIANO STRA-
ORDINARIO DEL LA-
VORO. Approvato il Piano 
'Campania al Lavoro', piano 

di azione per il lavoro che 
prevede un investimento di 
500 milioni di euro in favo-
re di 50 mila lavoratori, di-
soccupati o inoccupati di 
lungo periodo, con i seguen-
ti obiettivi: valorizzazione 
dell'apprendistato profes-
sionale, integrazione e rego-
larizzazione degli immigra-
ti, crescita della 'green eco-
nomy' e dello sviluppo so-
stenibile, abbattimento della 
dispersione scolastica; faci-
litazione dell'accesso al cre-
dito per le imprese e rispetto 
della sicurezza sui luoghi di 
lavoro. Sottoscritto Accordo 
di Programma, per 1.4 mi-
lioni di euro tra la Regione 
Campania e il Ministero del 
Lavoro per la realizzazione 
di 'Interventi in materia di 
politiche attive del lavoro 
rivolte a cittadini extraco-
munitari'. PIANO PER LA 
RETE DELL'INNOVA-
ZIONE. Implementato il 
Piano per la realizzazione 
della Rete dell'Innovazione 
attraverso le seguenti azio-
ni: realizzazione del catalo-
go delle competenze inno-
vative e tecnologiche della 
Campania; attivazione del 
servizio di ''technology 
foresight'' per individuare le 
opportunità di sviluppo del 
sistema tecnologico e pro-
duttivo della regione Cam-
pania; promozione della rete 
degli intermediari dell'inno-
vazione per capitalizzare, 
valorizzare e razionalizzare 
le esperienze ed il know-
how locale; avvio dello 
Sportello Unico per l'Inno-
vazione rivolto alle PMI per 
l'erogazione di servizi di 

informazione e orientamen-
to allo scopo di diffondere 
la cultura dell'innovazione. 
PIANO ANTINCENDIO. 
Approvato il Piano regiona-
le Antincendio Boschivo 
2010 (Delibera 563). PIA-
NO DI DIVULGAZIONE 
PER LO SVILUPPO RU-
RALE. Approvato il Piano 
di divulgazione della Misu-
ra del Piano di Sviluppo Ru-
rale finalizzata a sostenere 
gli agricoltori nell'adegua-
mento alla normativa co-
munitaria. PIANO DI 
STABILIZZAZIONE FI-
NANZIARIA. Sono state 
assicurate le risorse finan-
ziarie per pagare gli stipendi 
al personale, le rate dei mu-
tui,dei prestiti e le spese non 
rinviabili, e abbiamo pre-
sentato la manovra di bilan-
cio per eliminare l'enorme 
indebitamento ereditato. 
Sono stati finanziati gli in-
terventi essenziali ed urgen-
ti di tutela del territorio, 
previsti dal Piano Forestale 
2010 (Delibera 535). 
''Abbiamo messo in ordine i 
conti della Campania, assi-
curandone il loro controllo - 
ribadisce il governatore - I 
fondi pubblici devono esse-
re sempre più al servizio dei 
cittadini; vogliamo garantire 
la regolarità dei pagamenti e 
gli stipendi del personale 
della sanità e degli altri di-
pendenti pubblici, limitando 
incarichi e finanziamenti a 
consulenti e a soggetti e-
sterni all'amministrazionè'. 
Tutto questo per ''restituire 
ai cittadini una Campania 
sana, non indebitata''. 
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Le tensioni nella maggioranza – La Finanziaria 

Maxiemendamento da 5,5 miliardi  
Salta l'agevolazione del 55% sulle ristrutturazioni - Inasprite le san-
zioni fiscali - LE COPERTURE - Dalle frequenze tlc 2,4 miliardi, 1,7 
dal «fondo Letta» e il resto da giochi, lotta all'evasione e imposta 
sul leasing immobiliare 
 
ROMA - Vale circa 5,5 mi-
liardi di euro il pacchetto 
sviluppo contenuto nel ma-
xiemendamento alla legge 
di stabilità all'esame della 
commissione bilancio della 
Camera. Rispetto ai 7 mi-
liardi di esigenze inizial-
mente previste. Non sale sul 
treno della "stabilità" il bo-
nus del 55% per la riqualifi-
cazione energetica degli e-
difici, mentre per le altre 
somme il governo ha cerca-
to di contenere la spesa la-
vorando sulla durata delle 
misure concesse magari per 
una sola parte del prossimo 
anno: come il 5 per mille o 
l'abolizione del ticket sani-
tario per le visite speciali-
stiche e diagnostiche (347,5 
milioni per i primi 5 mesi 
del 2011). Le coperture per 
il provvedimento arriveran-
no: dall'asta sulle frequenze 
per le telecomunicazioni 
(2,4 miliardi). Nel caso di 
importi inferiori la differen-
za sarà coperta con un nuo-
vo taglio alle spese rimodu-
labili dei ministeri. Dai gio-
chi con la lotta all'evasione 
e maggiori sanzioni per chi 
evade le imposte sui giochi. 
Prevista anche un'imposta 
sostitutiva delle imposte i-
potecarie e catastali dovute 
sui leasing immobiliari in 
essere al 31 dicembre 2010. 

L'imposta sarà dovuta in 
unica soluzione entro il 31 
marzo 2011. Nuovo giro di 
vite nella lotta all'evasione e 
allo stesso tempo far pace 
con il fisco costerà di più. 
Tutte le riduzioni oggi pre-
viste, come quella di un 
quarto del minimo per gli 
accertamenti con adesione o 
l'acquiescenza, dal 1° gen-
naio 2011 passeranno a un 
terzo. Sarà meno conve-
niente anche ricorrere al 
ravvedimento operoso per 
chi paga o presenta in ritar-
do le dichiarazioni dei red-
diti. Dal "fondo Letta" arri-
veranno 1,7 miliardi, mentre 
il resto sarà affidato ad ulte-
riori riduzioni di spesa. 
Confermato il miliardo da 
destinare agli atenei nel 
2011, di cui 800 milioni per 
il finanziamento del fondo 
ordinario e la copertura del 
piano per i ricercatori e altri 
100 per la concessione dei 
prestiti d'onore e l'erogazio-
ne di borse di studio. Arri-
va, poi, un voucher fiscale 
come credito d'imposta per 
le imprese che affidano atti-
vità di ricerca e sviluppo a 
università o enti pubblici di 
ricerca (si veda il servizio in 
pagina). Sempre in tema di 
ricerca, in particolare quella 
aerospaziale, viene rifinan-
ziata la legge a sostegno 

delle aziende aeronautiche. 
Confermati anche 1,5 mi-
liardi per gli ammortizzatori 
sociali di cui un miliardo da 
destinare alla concessione 
della cassa integrazione 
guadagni anche con riferi-
mento a settori produttivi e 
ad aree regionali, così come 
alla cassa integrazione e alla 
mobilità in deroga. Prevista 
anche la proroga della mo-
bilità per lavoratori sprovvi-
sti come agenzie di viaggio 
e imprese di vigilanza. O 
ancora la proroga del trat-
tamento di integrazione sa-
lariale per i contratti di soli-
darietà e il differimento per 
il 2011 anche della possibi-
lità di utilizzare i lavoratori 
che percepiscono misure a 
sostegno del reddito per 
progetti di formazione e ri-
qualificazione. Confermata 
anche la detassazione dei 
salari di produttività per 
redditi fino a 40mila euro. 
Sul patto di stabilità interno 
si prevede un allentamento 
per i comuni di circa 400 
milioni. Sarà un successivo 
Dpcm a fissare le modalità e 
i criteri che porteranno 
all'allentamento della stretta 
sugli enti locali. Cambiano 
anche le regole per la de-
terminazione del patto per 
province e comuni con più 
di 5.000 abitanti, non più 

determinato sulla spesa me-
dia del solo 2007 ma su 
quella del triennio 2006-
2008. Con percentuali che 
per le province sono pari 
all'8,3% e al 10,7% per gli 
anni 2011, 2012 e 2013, 
mentre per i comuni le per-
centuali per il 2011 sono 
dell'11,4% e del 14% per i 
due anni successivi. Resta-
no bloccate le addizionali e 
non entrano le risorse ero-
gate dallo stato e le relative 
spese sostenute da province 
e comuni colpiti da calamità 
naturali. Previsti anche 600 
milioni per le regioni da de-
stinare per 435 milioni al 
trasporto pubblico locale. 
Mentre per l'edilizia sanita-
ria gli 1,5 miliardi già stan-
ziati dal comma 6 della leg-
ge di stabilità, che le regioni 
potranno prelevare dai fondi 
Fas, per il 15% saranno de-
stinati al nord e per l'85% 
spetteranno alle regioni del 
Sud. Dovrebbe arrivare, poi, 
anche un fondo per le Pmi, 
con una dote di 200 milioni, 
per accelerare i pagamenti 
della Pa alle imprese. C'è 
spazio infine per il rifinan-
ziamento delle missioni in-
ternazionali di pace (750 
milioni). © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Confermata la proroga degli ammortizzatori sociali in deroga (1,5 miliardi) e la defiscalizzazione del salario di produt-
tività (800 milioni). Le missioni all'estero vengono rifinanziate (750 milioni), così come il 5 per mille al volontariato. 
1,2 miliardi  
Regioni ed enti locali  
Del pacchetto di interventi caldeggiati dalla Lega per attutire i tagli della manovra estiva 600 milioni andranno alle re-
gioni per il trasporto pubblico locale. La parte restante finirà ai comuni attraverso due canali: 400 milioni per i saldi del 
patto di stabilità e 270 a titolo di rimborso Ici per il 2008 1 miliardo. 
1 miliardo 
Università  
Nel 2011 gli atenei potranno contare su un miliardo in più. La maggior parte (800 milioni) serviranno a rimpolpare il 
fondo di finanziamento ordinario e finanziare il piano di concorsi per associati contenuto nel ddl Gelmini. Previsti an-
che 100 milioni per le borse di studio. 
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IL SOLE 24ORE – pag.6 
 

Federalismo – Si vota solo il parere del Pdl: la maggioranza tiene e 
il decreto attuativo passa con il sì decisivo di Baldassarri (Fli) 

Sì in commissione al decreto sui fabbisogni 
 
ROMA - Almeno sul fede-
ralismo la maggioranza c'è 
ancora. La bicamerale ha 
approvato ieri con 16 sì 
(Pdl, Lega, Mpa, Fli e Svp) 
e 14 no (Pd, Idv e Udc) il 
decreto attuativo che dà a 
Sose spa – ma con l'ausilio 
di Ifel Anci, Istat e Ragio-
neria generale dello stato – 
il compito di determinare, 
entro il 2017, i fabbisogni 
standard di comuni e pro-
vince nelle loro funzioni 
fondamentali (scuola, poli-
zia locale, ambiente) e che 
dovrà ora tornare in consi-
glio dei ministri per il varo 
definitivo. Determinanti si 
sono rivelati il finiano Ma-
rio Baldassarri e l'altoatesi-
na Helga Thaler. Anche se, 
a sentire il Pd, il via libera è 
giunto grazie a due 

escamotage. Il primo forma-
le. Per i democratici, il pre-
sidente Enrico La Loggia 
avrebbe deciso di far votare 
prima il parere di maggio-
ranza confezionato da An-
tonio Leone (Pdl) e poi 
quello di minoranza firmato 
Marco Stradiotto (Pd) solo 
perché Baldassarri aveva 
detto che si sarebbe espres-
so a favore di entrambi. Ma 
l'ok al testo Leone ha fatto 
decadere la proposta alter-
nativa, appoggiata dall'inte-
ra opposizione. Accuse re-
spinte con forza innanzitutto 
da La Loggia: «È consuetu-
dine – ha spiegato – votare 
per primo il parere della 
maggioranza. In ogni caso 
se si fosse votato prima il 
parere di Stradiotto sarebbe 
stato bocciato (il pareggio 

in commissione equivale 
infatti a bocciatura, ndr)». E 
poi da Leone che ha critica-
to il «solito atteggiamento 
ostruzionistico del Pd». 
Laddove Stradiotto ha ripe-
tuto che «si sta costruendo il 
tetto senza le fondamenta 
perché manca l'individua-
zione dei livelli essenziali 
delle prestazioni e dei costi 
standard». Altro esca-
motage, secondo la mino-
ranza, è stato l'esonero dei 
territori a statuto speciale 
dall'applicazione del dlgs, 
che è valso il sì della Tha-
ler. L'esenzione varrà anche 
a fini statistici visto che un 
emendamento in tal senso di 
Marco Causi (Pd) non è sta-
to messo ai voti. Tutto ciò 
mentre la Ragioneria gene-
rale dello stato, in una lette-

ra alla commissione bilan-
cio – che oggi darà il suo 
parere al dlgs – ha chiesto 
di non escludere le regioni 
speciali dall'applicazione 
del provvedimento per evi-
tare che i principi cardine 
della riforma siano «vanifi-
cati». La bicamerale si con-
centrerà ora sul federalismo 
municipale, il cui decreto è 
stato trasmesso ieri dal go-
verno dopo la mancata inte-
sa del 28 ottobre scorso in 
conferenza unificata. Confe-
renza che dovrebbe pronun-
ciarsi oggi sul fisco regiona-
le. © RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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Le tensioni nella maggioranza – Il Capo dello Stato 

Napolitano: situazione incerta  
«Chiunque governi, ancora o nuovamente, dovrà fare i conti con i 
problemi» 
 
PADOVA - L'incertezza 
che pesa sugli sviluppi della 
situazione politica sta pro-
vocando una «grandissima 
turbolenza», e una perdu-
rante tensione con «molte 
contraddizioni e incognite». 
La convinzione che Giorgio 
Napolitano espone con chia-
rezza davanti alla platea di 
oltre 2mila sindaci riuniti a 
Padova per la 27esima as-
semblea dell'Anci, è che 
chiunque sarà chiamato a 
governare «ancora o nuo-
vamente» dovrà fare i conti 
con i problemi concreti del 
paese. Accenno indiretto ma 
chiaro: il presidente prende 
atto che la crisi politica nel-
la maggioranza è ormai nei 
fatti, non si pronuncia sugli 
sbocchi possibili, ma ricor-
da che comunque, in una 
democrazia dell'alternanza, 
chi governa oggi può essere 
all'opposizione domani e 
viceversa. L'agenda delle 
urgenze assolute prevede 
che non si «lasci decadere 
né il patrimonio artistico né 
il territorio». Il crollo della 
domus dei gladiatori a 
Pompei e l'emergenza dei 
121 comuni del Veneto col-
piti dall'alluvione vengono 
evocati simultaneamente dal 

presidente della Repubblica 
proprio per sollecitare solu-
zioni non più rinviabili. Al 
presidente dell'Anci, Sergio 
Chiamparino, ai sindaci dei 
comuni veneti alle prese 
con l'emergenza, ma soprat-
tutto alle forze politiche di 
maggioranza e opposizione, 
Napolitano lancia un invito 
preciso: lo si faccia ora op-
pure con il governo che ver-
rà ma è necessario individu-
are le voci da tagliare sulla 
spesa pubblica corrente, 
«altrimenti è solo un rim-
pallarsi di responsabilità» 
davanti a «scelte ineludibi-
li» che investono tutte le 
forze politiche. In sostanza, 
come per la ricerca e l'istru-
zione, anche per l'ambiente 
e la tutela del territorio oc-
corre sapere discernere, pur 
in una stagione di drastici 
tagli alla spesa corrente. Si 
tratta di capitoli di bilancio 
che dovrebbero essere non 
ridotti ma al contrario in-
crementati. «Sono vicino al 
Veneto e alla sua gente che 
merita di essere aiutata. Mai 
come in questi giorni è fon-
damentale stare attenti a 
salvaguardare, anche con 
umili cure, il nostro patri-
monio artistico e territoria-

le». Un bene ereditato «dal-
la natura e dallo Stato, che 
non abbiamo il diritto di la-
sciare deperire». Parla a 
braccio, Napolitano, per 
quello che viene annunciato 
come un breve indirizzo di 
saluto, ma che in realtà è un 
discorso politico a tutto 
tondo. Uno dei compiti fon-
damentali che la Costituzio-
ne assegna al capo dello 
Stato - premette - è quello 
di rappresentare l'unità na-
zionale. «Questo è il mio 
primo dovere», che è tutt'u-
no con la sua costante azio-
ne «per tener fermo l'anco-
raggio profondo al patto che 
ci lega». Coesione, dunque, 
capacità di ascolto. I consi-
gli comunali sono il luogo 
in cui si esercita «il massi-
mo della partecipazione dal 
basso». La consapevolezza 
dei problemi da affrontare e 
risolvere è tale da rievocare, 
per molti aspetti, lo sforzo 
che l'intero paese venne 
chiamato a sostenere 
«all'indomani della fonda-
zione della Repubblica». La 
strada è certo quella del fe-
deralismo, e Napolitano ri-
corda come fu proprio lui, 
parlando due anni e mezzo 
fa a Venezia, quando ancora 

la legge delega era ancora in 
gestazione, a parlare del fe-
deralismo come di un dove-
re ineludibile per dare at-
tuazione al nuovo titolo V 
della Costituzione. Occorre 
procedere con i decreti legi-
slativi «ma con il massimo 
di equilibrio, rafforzando la 
solidarietà, l'efficienza e 
l'unità del paese». Visita 
molto concentrata negli im-
pegni, quella di Napolitano, 
che viene accolta come un 
segno di attenzione e di sen-
sibilità istituzionale dai sin-
daci e amministratori del 
Veneto e dal governatore 
Luca Zaia. In mattinata, 
l'annuncio da parte del go-
verno dello stanziamento di 
300 milioni per far fronte 
all'emergenza. Poco prima 
di partire per Padova, Napo-
litano ha presieduto al Qui-
rinale la riunione del Consi-
glio supremo di difesa: nes-
sun accenno né diretto né 
indiretto tra il Capo dello 
Stato e il premier agli ultimi 
sviluppi della crisi politica 
apertasi nella maggioranza. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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Emergenza maltempo – Gli interventi del Governo 

Dote di 300 milioni per il Veneto  
Berlusconi: sospese alle famiglie le rate dei mutui - Dall'Abi 700 mi-
lioni di prestiti 
 
ROMA - Due giorni fa la 
promessa di Silvio Berlu-
sconi di un «aiuto immedia-
to e sostanzioso». E ieri lo 
stesso premier ha annuncia-
to 300 milioni da destinare 
subito alle aree colpite in 
Veneto dal maltempo. La 
decisione è arrivata dopo 
una riunione, presieduta da 
Berlusconi, alla quale hanno 
partecipato il ministro 
dell'Economia, Giulio Tre-
monti, il titolare della Sem-
plificazione, Roberto Calde-
roli, e il governatore veneto 
Luca Zaia. Che in mattinata 
aveva preso parte, presso la 
protezione civile, a un in-
contro con il sottosegretario 
Guido Bertolaso e i presi-
denti delle province venete 
per mettere a punto l'ordi-
nanza che rende operative le 
decisioni assunte per supe-
rare l'emergenza. «In base 
all'inventario fatto finora – 
ha spiegato il premier in 
conferenza stampa – abbia-
mo stabilito che con atto di 
palazzo Chigi venga messa 
a disposizione della prote-
zione civile una somma di 
300 milioni». Inoltre, come 
aveva già annunciato da 
Coppito il giorno prima, «ci 
sarà la sospensione delle 
rate dei mutui per le persone 
colpite dall'emergenza – 
prosegue Berlusconi – men-
tre l'Abi ha deciso lo stan-
ziamento di 700 milioni at-
traverso prestiti alle fami-

glie e alle imprese». Un 
prima provvisoria boccata 
d'ossigeno cui seguiranno 
altre risorse dopo che prote-
zione civile e regione a-
vranno messo a punto un 
inventario più preciso dei 
danni. Le somme stanziate 
ieri, ha spiegato il ministro 
Tremonti, saranno coperte 
attingendo al capitolo per le 
spese impreviste «che con 
saggezza e prudenza viene 
attivato al principio di ogni 
anno e poi conservato a 
fronte di evenienze di que-
sto tipo. Siamo in grado di 
liquidare subito, in un mese 
e mezzo, 300 milioni. Que-
sto non esclude ulteriori in-
terventi - chiarisce il mini-
stro - se dovesse essere ne-
cessario». Per gli interventi 
strutturali, riguardanti la ri-
costruzione delle opere 
pubbliche, «è fondamentale 
– ha poi aggiunto Tremonti 
- che il Cipe sia veloce ed 
efficace definendo un ordi-
ne di priorità». Altre risorse, 
ha assicurato Berlusconi, 
arriveranno inoltre da Bru-
xelles attraverso il fondo 
per le calamità naturali. «Si 
è già deliberato - ha spiega-
to il premier - una visita dei 
rappresentanti della com-
missione europea per il 
prossimo venerdì, per poter 
formulare un primo giudizio 
e dare il via a una prima da-
zione». Nel corso della con-
ferenza stampa il Cavaliere 

è tornato sulle contestazioni 
che hanno segnato il sopral-
luogo di mercoledì nelle 
zone alluvionate. «I giornali 
imbrogliano - ha attaccato 
Berlusconi -. Leggendoli 
non credevo ai miei occhi. 
Ho visto che sono stato con-
testato in Veneto e all'Aqui-
la, non mi sono accorto di 
nulla. Forse - ironizza - a-
vevo le orecchie tappate». 
Soddisfatto il governatore 
Zaia che si è prima scusato 
per le proteste («come pa-
drone di casa chiedo scusa, 
voglio ribadire che i veneti 
sono con noi») e ha poi rin-
graziato il premier per la 
sua visita. «Non è stata una 
passerella - ha spiegato l'ex 
ministro -. Ora torniamo a 
casa e iniziamo un nuovo 
corso». Il governatore ha 
ricordato che sono state 
500mila le persone colpite 
dal maltempo e 121 i comu-
ni interessati. «Con questi 
primi 300 milioni diamo già 
linfa vitale alla comunità». 
Per rimettere in piedi la re-
gione, però, serviranno altri 
soldi a copertura dei danni. 
Che si attestano, in base alle 
prime stime, «attorno al mi-
liardo – precisa Zaia – in-
cludendo anche tutte le ope-
re idrauliche necessarie e 
non solo i danni diretti». Per 
il segretario del Pd, Pierlui-
gi Bersani, i fondi «non so-
no sufficienti. Servono soldi 
ma anche provvedimenti, in 

particolare in materia fisca-
le». Secondo il presidente 
della provincia di Treviso e 
presidente dell'Urpv (Unio-
ne delle province venete), 
Leonardo Muraro, queste 
risorse «sono importanti, 
ma sappiamo che non baste-
ranno». Anche il numero 
uno di Confindustria Vicen-
za, Roberto Zuccato, ha sot-
tolineato che i 300 milioni 
«sicuramente non saranno 
sufficienti». Nella sola pro-
vincia di Vicenza «una pri-
ma, sommaria e approssi-
mativa stima dei danni rag-
giunge i 250 milioni». 
Quindi Zuccato ha rivolto 
un appello al capo dello sta-
to, ieri e oggi in visita nelle 
zone colpite dall'alluvione, 
«affinché, come ha fatto 
spesso in passato, chieda al 
parlamento di adoperarsi 
per fare applicare immedia-
tamente, anche in via tem-
poranea, i criteri enunciati 
nei progetti di legge sul fe-
deralismo fiscale». In serata 
si è infine appreso che la 
procura di Vicenza ha aper-
to un fascicolo d'inchiesta 
per disastro colposo in rela-
zione all'esondazione del 
Bacchiglione che ha inonda-
to la città. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Celestina Dominelli 

 
 
 
 



 

 
11/11/2010 

 
 
 

 
 

 19

IL SOLE 24ORE – pag.10 
 

I comuni colpiti - «I soldi vanno erogati subito» 

I sindaci in coro: è solo il primo passo  
LE REAZIONI - Variati (Vicenza): la cifra decisa basterebbe solo 
per la nostra provincia Tosi (Verona): servono altri fondi con la leg-
ge di stabilità 
 
PADOVA - «Meglio tardi 
che mai, ma è solo il primo 
passo». È quasi corale l'at-
teggiamento dei sindaci ve-
neti alle notizie in arrivo da 
Roma con i primi interventi 
per tamponare i danni 
dell'alluvione. I 300 milioni 
annunciati in mattinata dal 
presidente del consiglio 
stemperano la rabbia degli 
ultimi giorni, che aveva sol-
levato la parola d'ordine 
della rivolta fiscale ora de-
rubricata a «utile provoca-
zione». «È un primo passo, 
necessario ma non suffi-
ciente», calcola Achille Va-
riati, sindaco (di centrosini-
stra) di Vicenza. «I 300 mi-
lioni annunciati basterebbe-
ro solo per la nostra provin-
cia, e nella sola città di Vi-
cenza abbiamo danni per 
quasi 160 milioni. Come 
avvio ci possiamo conside-
rare soddisfatti ma vigili, e 
ora occorre che i soldi siano 

erogati ai cittadini in tempi 
strettissimi: massimo 60 
giorni, altrimenti le imprese 
chiudono». Si smussano i 
toni ma non cambia la so-
stanza se da Vicenza ci si 
sposta a Verona, retta dal 
leghista Flavio Tosi: «È ov-
vio che si tratta solo di un 
primo stanziamento, segno 
dell'attenzione del governo, 
ma ora bisogna trovare le 
risorse complessive con la 
legge di stabilità». La co-
perta è ultra-stretta, ma l'e-
sigenza è certa: «Quando si 
tratta di difendere il proprio 
territorio – sottolinea del 
resto Tosi, ricordando la 
minaccia di rivolta fiscale 
sollevata dal governatore 
veneto Luca Zaia – gli am-
ministratori sanno mostrare 
le unghie». A Verona, più 
della città, è stata colpita la 
provincia, soprattutto nella 
parte orientale verso Vicen-
za e verso le montagne. A 

Negrar, 17mila abitanti tra 
Verona e Vicenza, è sindaco 
Giorgio Dal Negro, che co-
me presidente dell'Anci Ve-
neto raccoglie anche le voci 
dei tanti amministratori nei 
piccoli comuni: «La rabbia 
– spiega – dipende dal fatto 
che per 9 giorni siamo stati 
relegati nei giornali dopo la 
ventesima pagina, come se 
fosse esondato un torrente, 
mentre la situazione è gra-
vissima. Poi sono arrivati 
Bossi e Berlusconi, siamo 
passati in prima pagina e 
ora arriva anche la notizia 
dei fondi. Meno male». So-
prattutto, si è già messa in 
moto la macchina della ri-
cognizione dei danni, per 
fare in modo che i soldi 
possano essere dirottati su-
bito dove il bisogno è più 
acuto. Le province hanno 
mandato a tutti i sindaci un 
modulo per un primo iden-
tikit dei danni subiti da im-

prese, famiglie e ambiente, 
che si accompagna anche a 
una stima preliminare delle 
risorse necessarie. La rac-
colta dei dati comunali por-
terà a una valutazione più 
definita anche dei fondi che 
servono al Veneto per ripar-
tire davvero. Nei giorni 
scorsi la regione ha fatto 
circolare una prima cifra, un 
miliardo di euro: «È ragio-
nevole – spiega Flavio Za-
nonato, sindaco di Padova – 
ma è probabile che alla fine 
serva anche di più: non si 
tratta solo di ritornare allo 
stato precedente alle piogge, 
ma bisogna anche mettersi 
nelle condizioni perché il 
disastro non si ripeta». © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Trasporti e concorrenza – Servizi regionali/Governatori alle prese 
con i tagli previsti per il settore 

Stretta su tariffe e rami secchi 
 
MILANO - Sono due gli 
ingredienti della ricetta anti-
tagli che le regioni stanno 
miscelando per non mettere 
ko il trasporto pubblico lo-
cale: aumento delle tariffe e 
razionalizzazione dei servi-
zi. C'è chi opererà un ag-
gravio sui pendolari e gli 
utenti in genere (in Lom-
bardia il rischio concreto e 
annunciato è di un aumento 
del 25%), chi lo farà con 
estrema prudenza (Piemon-
te), chi assicura che non ci 
saranno ritocchi (Campania) 
e chi li paventa ma ci sta 
ancora riflettendo (Tosca-
na). Le regioni puntano an-
che a sopprimere doppioni e 
"rami secchi". In Lombar-
dia, Raffaele Cattaneo, as-
sessore a Infrastrutture e 
mobilità ha elaborato un pi-
ano di intervento, nel caso i 

247 milioni di mancati tra-
sferimenti (sui 1.850 su cui 
si basa il sistema regionale) 
dovessero essere conferma-
ti: «Recupereremmo 50 mi-
lioni dall'efficentamento dei 
costi – spiega –, 100 dal ta-
glio dei servizi e altrettanti 
dall'aumento delle tariffe». I 
servizi accuserebbero un -
5% su ferro e -12% su 
gomma. Per le tariffe sono 
pronte tre azioni di mitiga-
zione: introduzione del bi-
glietto unico, agevolazioni 
per famiglie e per i pendola-
ri. Il Coordinamento dei 
comitati pendolari lombardi 
stima «una perdita di utenti 
del 9%, con un incremento 
delle auto circolanti in 
Lombardia pari a 200mila 
veicoli e quasi 400 milioni 
di chilogrammi di gas serra 
in più». E aggravi dai 90 ai 

400 euro annui, per i pendo-
lari. Il Coordinamento sta 
aprendo una petizione onli-
ne nazionale. Il Lazio atten-
de di fare i conti, prima di 
prendere decisioni, sarà 
comunque difficile destina-
re maggiori risorse in bilan-
cio ai trasporti rispetto agli 
ultimi anni. Legambiente ha 
stimato 300 collegamenti 
ferroviari in meno ogni 
giorno. Luca Ceccobao, as-
sessore ai Trasporti della 
Toscana, ha definito «un 
anno ponte il 2011, mentre 
nel 2012 faremo una rifor-
ma del nostro sistema», con 
un unico contratto di servi-
zio contro gli attuali 14 e 
una maggiore integrazione 
fra ferro e gomma. La Re-
gione sperava di ammortiz-
zare i 220 milioni di tagli 
attraverso i fondi Fas, prima 

della doccia fredda dell'im-
possibilità di utilizzarli a 
questo scopo. In Campania 
alcuni tagli sono già stati 
fatti, ad esempio per 32 cor-
se regionali, «ma si tratta di 
riduzioni minime – fa sape-
re l'assessorato regionale –, 
per il 2011 aspettiamo di 
avere in mano i dati esatti. 
Non vogliamo toccare le 
tariffe ma ridurre gli spre-
chi». Intenzione che fa ca-
polino anche in Piemonte, 
«via tutti i rami secchi – ga-
rantisce l'assessore Barbara 
Bonino, che rischia di con-
frontarsi con un taglio del 
20% –, poi se sarà necessa-
rio adegueremo le tariffe 
agli standard europei». © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Fondi europei – Impegnato solo il 13% 
L'Italia spende solo 3,7 miliardi dei 29 disponibili  
PARALISI BUROCRATICA - Alliata (dg Ue): servono 40 visti ammi-
nistrativi per un'opera. Insostenibili i tempi di attesa per i bandi ri-
servati alle imprese 
 
MILANO - Negli ultimi 
quattro anni il Sistema Italia 
ha utilizzato solo il 13% dei 
28,8 miliardi di fondi strut-
turali messi a disposizione 
dalla Ue per il programma 
regionale sulla coesione Ue 
2007/13: come dire che a 
fronte di 3,7 miliardi impe-
gnati ce ne sono altri 25 in 
attesa di richiedenti; Valle 
D'Aosta e Veneto sono le 
regioni che hanno chiesto 
più finanziamenti, intorno al 
20% del totale loro assegna-
to, Campania e Abruzzo i 
fanalini di coda, intorno al 
5%. Insomma risultati net-
tamente inferiori alle attese 
di Bruxelles, certamente per 
colpa dell'immobilismo del-
le amministrazioni locali, 
dei tempi infiniti della bu-
rocrazia italiana e per la cri-
si che colpisce le imprese; 
ma anche per i tempi lunghi 
e i costi amministrativi e-
sorbitanti delle procedure 
europee. Tanto che la stessa 
Commissione nella politica 

di coesione post 2013 ha 
deciso che taglierà gli oneri 
amministrativi del 25%. Ieri 
a Milano è stata presentata 
la Quinta relazione della 
Commissione Ue sulla coe-
sione economica e territo-
riale 2007/13 ed è stata an-
che aperta una consultazio-
ne pubblica per rafforzare 
l'efficacia degli ingenti in-
vestimenti comunitari. La 
politica di coesione europea 
ha l'obiettivo, coerentemen-
te con Europa 2020, di ri-
durre le disparità economi-
che e ambientali e sostenere 
gli investimenti nei settori 
prioritari per la Ue. Nel pre-
cedente programma sono 
stati realizzati importanti 
investimenti grazie solo ai 
fondi strutturali: i terminal 
aeroportuali di Bari, Cata-
nia, Cagliari, il sistema me-
tropolitano campano e l'Alta 
velocità Roma-Napoli; inol-
tre le Pmi hanno potuto svi-
luppare 500 nuovi prodotti e 
800 imprese hanno benefi-

ciato di sovvenzioni per la 
ricerca. Tuttavia, ha osser-
vato Vittoria Alliata, diret-
tore generale della politica 
regionale della Commissio-
ne Ue, «i risultati sono de-
ludenti soprattutto a causa 
dei ritardi accumulati dalle 
opere pubbliche: basti pen-
sate che mediamente sono 
necessari 40 passaggi buro-
cratici prima del via. La 
nuova politica regionale di 
coesione comprenderà tutti i 
fondi disponibili e tenderà a 
concentrarli su poche priori-
tà, con erogazioni che se-
guiranno la realizzazione 
delle opere». «Solo il 13% 
dei fondi disponibili – ha 
aggiunto Alberto Piazza, 
dell'Unità Italia della Com-
missione Ue – sono stati ri-
chiesti e certificati dalla Ue, 
ma se si tolgono gli anticipi 
si scende al 7,5%. Molte 
risorse del Fondo di svilup-
po regionale sono state ero-
gate alle regioni, che non 
possono assegnarle perché 

vincolate dal Patto di stabi-
lità». Dei fondi disponibili 
solo l'8-12% è stato richie-
sto per investimenti in 
R&D, informatica ed ener-
gia. Probabilmente anche i 
tempi lunghi di risposta del-
la Ue scoraggiano le impre-
se. Che fare? «Non sono 
previsti tempi massimi di 
risposta – ha concluso Al-
liata – ma siamo convinti 
anche noi che così non si 
può andare avanti». Intanto 
Günther Oettinger, commis-
sario Ue per l'energia, ha 
ufficializzato la strategia 
europea in campo energeti-
co: investire mille miliardi 
di euro nei prossimi dieci 
anni per costruire una rete 
europea condivisa, rafforza-
re la solidarietà tra paesi 
membri e frenare la cre-
scente dipendenza dai com-
bustibili fossili d'importa-
zione. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Competitività – La ricetta delle imprese 

Il futuro di Venezia in quattro priorità 
LA LEGGE SPECIALE/Oggi Brunetta presenta il nuovo testo  - 
Brugnaro: puntare su città metropolitana, fiscalità, governance e 
bonifiche 
 

on più mero assi-
stenzialismo, ma 
autofinanziamento. 

Non più soldi a pioggia, 
suddivisi su molteplici enti, 
ma una revisione strutturale 
della forma di sostentamen-
to. Cambia completamente 
la Legge speciale per Vene-
zia nella bozza che il mini-
stro Renato Brunetta – de-
legato dal governo per la 
nuova stesura – sta prepa-
rando da mesi e che domani 
presenterà alle istituzioni 
lagunari. Una bozza che, 
nonostante vada in una di-
rezione giusta e condivisa, 
manca però di alcuni punti 
fondamentali, a detta degli 
industriali veneziani. «Chie-
diamo di porre maggiore 
attenzione su quattro temi – 
ha spiegato il presidente di 
Confindustria Venezia Lui-
gi Brugnaro –: l'inserimento 
nella legge di Venezia come 
città metropolitana; una fi-
scalità di vantaggio; inter-
venti di bonifiche a Porto 

Marghera; la semplificazio-
ne amministrativa nella go-
vernance». Il primo punto: 
Venezia deve essere intesa 
assieme al suo bacino sco-
lante. La città è già compre-
sa nell'elenco delle aree me-
tropolitane – le altre sono 
Torino, Milano, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari e Reggio Cala-
bria – decretato dalla legge 
delega 42 del 5 maggio 
2009. In attesa dei decreti 
attuativi, la legge speciale 
deve considerare Venezia 
assieme al suo hinterland, in 
un sistema di sviluppo e ri-
vitalizzazione economica 
che coinvolge più comuni. 
Il secondo punto: la legge 
deve agevolare le attività e 
attrarne di nuove attraverso 
una fiscalità di vantaggio, 
più attenuata man mano che 
ci si allontana dall'area la-
gunare in una sorta di peri-
feria concentrica, fino a 
comprendere l'intero bacino, 
in coerenza con il progetto 

della città futura. Il terzo 
punto riguarda le bonifiche: 
«Si possono codificare e 
programmare in modo strut-
turato – ha continuato Bru-
gnaro –, di alcune si sa già 
il costo e i tempi di inter-
vento». Anche le bonifiche 
concorrerebbero a rendere 
più attrattivo il territorio. 
L'ultimo punto su cui Bru-
gnaro si è soffermato è 
quello della governance: 
«Ci vuole un atto di corag-
gio nella semplificazione 
dei passaggi burocratici che 
riguardano Venezia. Ci so-
no troppi enti, livelli di con-
trollo e decisionali compli-
cati; è necessario accorpare 
o abolire alcune procedure». 
La Legge speciale per Ve-
nezia è regolata dalla legge 
n. 171 del 16 aprile 1973 
"Interventi per la salvaguar-
dia di Venezia", a cui sono 
succedute le modificazioni 
con la legge n. 798 del 29 
novembre 1984 e con la n. 
139 del 5 febbraio 1992, 

che ha compreso nella tutela 
anche la laguna. Quest'ulti-
ma norma è al vaglio di 
Brunetta, che ne sta stu-
diando un miglioramento. 
Le tre leggi hanno destinato 
al capoluogo veneto 1.150 
miliardi di vecchie lire (300 
dal 1973 al 1977, 600 nel 
periodo 1984-1986, 250 dal 
1992 per 15 anni). «La vec-
chia legge aveva una valen-
za assistenziale – ha conclu-
so Brugnaro –, la nuova im-
postazione dell'autososten-
tamento è una prospettiva 
che condividiamo in pieno. 
È un rinnovamento che de-
ve rendere Venezia fulcro di 
un sistema metropolitano 
europeo d'eccellenza». La 
linea confindustriale è con-
divisa da tutte le categorie 
economiche veneziane. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Enti locali – Il patto civile proposto a governo e parlamento 
dall’assemblea nazionale Anci 

I comuni rivendicano la leva fiscale  
Chiamparino: «No a nuovi blocchi, l'autonomia va ricostruita subito» - «Oc-
corre una ristrutturazione radicale delle regole di stabilità» - STRETTA PIÙ 
SOFT - I sindaci chiedono il rinvio al 2012 di una parte dei tagli ai trasferi-
menti previsti per l'anno prossimo - «Si parla tanto di federalismo poi con i 
fatti si va in direzione opposta» 
 
PADOVA - Dal nostro in-
viato L'arrivo del maxie-
mendamento alla legge di 
stabilità, con l'alleggerimen-
to da 400 milioni prospetta-
to sul patto di stabilità dei 
comuni per il 2011, è una 
buona notizia. Il "patto civi-
le" lanciato ieri da Padova 
dal presidente dell'Anci 
Sergio Chiamparino, alla 
sua ultima assemblea nazio-
nale alla guida dei sindaci 
(Torino è fra le città chia-
mate al voto amministrativo 
nella prossima primavera), 
pone però a governo e par-
lamento richieste più so-
stanziose, a partire dallo 
sblocco della leva fiscale 
congelata nella lunga attesa 
del federalismo. «La rifor-
ma – sottolinea Chiampari-
no – potrà andare a regime 
solo nel 2014, e siamo d'ac-
cordo perché i tempi per 
una svolta così profonda 
non possono essere più bre-
vi. Ma che senso ha dire ai 
comuni che si sta preparan-
do l'autonomia fiscale e nel 
frattempo bloccare in modo 
centralista ogni possibilità 
di azione sulle aliquote lo-
cali?». Lo stop al fisco co-
munale è stato previsto per 
tre anni dalla manovra esti-
va 2008, e l'intenzione del 
governo è di mantenere i-
nalterata la situazione anche 
per il prossimo triennio. 

Niente incrementi all'Irpef 
comunale (con l'eccezione 
di Roma, impegnata nel ri-
entro dal megadebito) o 
all'Ici superstite su immobili 
di lusso e seconde case, e 
manovrabilità possibile solo 
sulla Tarsu, per arrivare 
progressivamente alla co-
pertura integrale dei costi 
del servizio necessaria per 
introdurre la nuova tariffa. 
In cima alle richieste 
Chiamparino mette invece 
un cambio di rotta: «Con 
dei limiti, naturalmente, e 
solo per chi non ha raggiun-
to i tetti di legge: ma l'auto-
nomia fiscale va ricostruita 
subito». Un'autonomia che i 
sindaci giudicano colpita su 
più fronti: «Si parla tanto di 
federalismo – accusa Flavio 
Zanonato, sindaco di Pado-
va – e poi la manovra con-
tiene norme che, per esem-
pio, impongono ai comuni 
di tagliare dell'80% le spese 
per la cultura. La contraddi-
zione è evidente», e l'espe-
rienza di regole analoghe 
del passato insegna che an-
che il rischio di bocciature 
alla Corte costituzionale è 
concreto. La questione ali-
quote è solo uno dei punti 
con cui il presidente 
dell'Anci costruisce il "patto 
civile" da proporre a gover-
no e parlamento. Sempre 
nel capitolo bilanci, il presi-

dente dell'Anci torna a insi-
stere sulle modifiche al ca-
lendario previsto per i tagli 
ai trasferimenti, spostando 
sul 2012 una parte della 
sforbiciata da 1,5 miliardi 
prevista per il prossimo an-
no. Il nodo dei tagli va a 
braccetto con il patto di sta-
bilità. Il "bonus" da 400 mi-
lioni va ovviamente nella 
direzione delle richieste dei 
sindaci; solo oggi si vedrà 
l'accoglienza della notizia, 
che ieri sera non era arrivata 
nei dettagli ai sindaci impe-
gnati nella giornata inaugu-
rale dell'assemblea naziona-
le, ma è scontato pronosti-
care una soddisfazione 
"parziale". Le richieste degli 
amministratori si orientano 
su una ristrutturazione radi-
cale del patto di stabilità, 
che Chiamparino ha liquida-
to ieri come «un anacroni-
smo privo di senso econo-
mico». A motivare la boc-
ciatura senza appello dei 
vincoli attuali di finanza 
pubblica è la questione e-
terna dei residui passivi, 
cioè delle risorse che servi-
rebbero a pagare le imprese 
fornitrici, che sono presenti 
nelle casse dei comuni ma 
sono bloccate dal patto. Il 
tema è stato rilanciato nei 
giorni scorsi dai costruttori, 
che hanno indetto per l'ini-
zio di dicembre gli stati ge-

nerali dell'edilizia per la-
mentare i ritardi ormai inso-
stenibili dei pagamenti pub-
blici; le province hanno già 
manifestato la loro adesione 
nel corso dell'assemblea an-
nuale di Catania e anche 
l'alleanza dei comuni è ov-
via. Per quest'anno la ma-
novra correttiva ha sblocca-
to lo 0,75% dei residui, cioè 
circa 300 milioni, ma la ri-
chiesta dei sindaci è di tor-
nare almeno al miliardo e 
600 milioni liberato l'anno 
scorso dal decreto anti-crisi 
di luglio. Nel "patto civile" 
proposto ieri dall'Anci tutto 
si tiene, e dagli snodi della 
manovra dipendono anche 
le sorti del federalismo. Ieri 
in commissione alla Camera 
ha ottenuto un primo via 
libera il decreto attuativo 
sui fabbisogni standard, ma 
l'attenzione degli ammini-
stratori è puntata soprattutto 
sul provvedimento che con-
tiene cedolare secca sugli 
affitti e imposta municipale 
sugli immobili. Proprio da 
Padova, secondo gli annun-
ci delle scorse settimane, 
dovrebbe arrivare la linea 
ufficiale dopo che il prov-
vedimento ha mancato l'in-
tesa in Conferenza unifica-
ta. © RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
 

Gianni Trovati 



 

 
11/11/2010 

 
 
 

 
 

 24

SUL TAVOLO 
 

1) AUTONOMIA FISCALE 
 
RICHIESTA DEI COMUNI  
Sblocco delle aliquote di addizionale Irpef e Ici da subito, per i comuni che non applicano già i livelli di prelievo mas-
simo previsti dalle leggi nazionali. 
PROGETTO DEL GOVERNO  
Conferma, fino all'attuazione del federalismo fiscale (2014), delle regole introdotte per tre anni nel 2008, che congelano 
il fisco comunale e lasciano libertà d'azione solo sulla tassa rifiuti. 
 
2) PATTO DI STABILITA’ 
 
RICHIESTA DEI COMUNI  
Riscrittura delle regole per liberare i pagamenti tramite i residui passivi in conto capitale. 
PROGETTO DEL GOVERNO  
Alleggerimento di 400 milioni della richiesta per il 2011. 
 
3) BILANCI 
 
RICHIESTA DEI COMUNI 
Slittamento al 2012 di una parte dei tagli (1,5 miliardi) previsti per il 2011. 
PROGETTO DEL GOVERNO  
Conferma per un triennio della possibilità di destinare al finanziamento di spese correnti il 75% degli oneri di urbaniz-
zazione; nuovi limiti all'indebitamento per i comuni sopra i 5mila abitanti (impossibilità di accendere nuovi mutui se gli 
interessi, sommati ai vecchi prestiti, superano l'8% delle entrate tributarie, extratributarie e dei trasferimenti). 
 
4) FEDERALISMO FISCALE 
 
RICHIESTA DEI COMUNI  
Definire l'aliquota base della nuova imposta municipale sugli immobili in modo da garantire il riequilibrio integrale con 
i trasferimenti soppressi, prima di procedere all'approvazione del decreto attuativo. 
PROGETTO DEL GOVERNO  
Confronto tecnico paritetico con i comuni per individuare le forme di riequilibrio mentre il decreto procede nell'iter par-
lamentare. 
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IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

Immobili – Valorizzazione dei beni 

Canoni demaniali, aumenti legittimi  
REDDITIVITÀ - Per la Corte costituzionale la manovra è giustificata 
perché la concessione per molti anni non aveva subìto adeguamen-
ti 
 

ono legittimi gli au-
menti di canone per i 
beni del demanio ma-

rittimo, in particolare quan-
do vi sono specifiche desti-
nazioni commerciali: questo 
è l'orientamento della Corte 
costituzionale espresso nella 
sentenza 302 del 22 ottobre, 
relativo a una contestazione 
sulla costa ligure. Una so-
cietà che fino al 2007 paga-
va un canone di 2.500 euro 
l'anno, si è vista aggiornare 
il canone, dal 2007, a oltre 
41mila euro, pur restando 
invariata l'utilizzo dello 
spazio come bar gelateria. 
La lite che ne è derivata è 
giunta fino al massimo li-
vello, dubitando della legit-
timità della pretesa, inaspet-
tata perché sopravvenuta nel 
corso di un rapporto di con-
cessione e svincolata poi da 
parametri di ragionevolezza. 
I giudici delle leggi hanno 
ripercorso la storia dei ca-

noni demaniali, che nel set-
tembre 2003 (decreto legge 
269, articolo 32) prevedeva 
aumenti, man mano rinviati 
nella pratica riscossione, 
sino a giungere alla finan-
ziaria 2007 (articolo 1, 
comma 256 della legge 
206/2006) che ha disposto 
l'abrogazione dei precedenti 
aumenti, introducendo nuo-
vi criteri. Questi incidono 
soprattutto sulle aree mag-
giormente produttive di 
reddito, cioè quelle su cui 
insistono pertinenze desti-
nate ad attività commerciali, 
terziario-direzionali e di 
produzione di beni e servizi. 
La maggiore incidenza, per 
la Corte, è legittima, e lo 
stesso aumento dei canoni 
non può considerarsi ina-
spettato, perché a sua volta 
sostituiva un precedente 
aumento, di notevole entità, 
non applicato a causa di 
successive proroghe. Anzi, 

l'incremento è coerente a 
una linea di valorizzazione 
dei beni pubblici e risulta 
giustificato perché aumenta 
la redditività per lo Stato. 
Non sono quindi state accet-
tate le osservazioni dei con-
cessionari demaniali: non 
hanno avuto peso l'assenza 
di garanzie circa la durata 
del rapporto, le spese e gli 
investimenti non calcolati ai 
fini della determinazione 
del canone, la necessità di 
assicurare il bene, il rischio 
di risoluzione del rapporto 
in qualsiasi momento, senza 
indennizzo e per ragioni di 
interesse pubblico difficil-
mente sindacabili. Questi 
svantaggi, secondo la Corte, 
sono compensati dal van-
taggio di fruire di una con-
cessione demaniale invece 
di rivolgersi, per aree ana-
loghe, al libero mercato. Se 
i concessionari risultano 
sconfitti, si aprono invece 

prospettive di maggiori en-
trate per l'Erario e per la fi-
nanza locale, in un'ottica di 
valorizzazione e di attribu-
zione agli enti locali di un 
loro patrimonio (decreto le-
gislativo 85/2010, articolo 
19 della legge 42/2009). 
Dietro l'uscio, occhieggia 
poi la disciplina della con-
correnza comunitaria, con 
gli obblighi di pubblicizzare 
i bandi per concessioni de-
maniali: sia quelle portuali 
(Consiglio di Stato, 
7239/2010 su Porto Ercole), 
sia dei tratti di arenile (Con-
siglio di Stato, 168/2005). 
In un contesto generale di 
usi plurimi, quindi, gli im-
porti delle concessioni ini-
ziano legittimamente a lie-
vitare. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Collegato lavoro – Le nuove norme su conciliazione e arbitrato en-
treranno in vigore a partire dal 24 novembre 

La giusta causa entra negli accordi  
Nei contratti collettivi e certificati la tipizzazione dei motivi di licen-
ziamento 
 

e nuove disposizioni 
relative al licenzia-
mento saranno ope-

rative dal 24 novembre. È 
questa, infatti, la data di en-
trata in vigore del collegato 
lavoro, la legge 183 del 4 
novembre 2010 pubblicata 
il 9 novembre (si veda «Il 
Sole 24 Ore» di ieri). In 
primo luogo, viene precisa-
to che il controllo del giudi-
ce nell'interpretazione di 
norme di legge che conten-
gano "clausole generali", 
comprese quelle in tema di 
recesso, dovrà essere limita-
to all'accertamento del pre-
supposto di legittimità 
dell'atto datoriale. Il giudi-
ce, dunque, non potrà e-
stendere la sua indagine si-
no a sindacare il merito del-
le valutazioni tecniche, or-
ganizzative e produttive, 
che competono al datore di 
lavoro. Peraltro, una simile 
valutazione era comunque 
già da escludere anche in 
assenza di una norma speci-
fica così come ritenuto da 
un orientamento di merito e 
legittimità da tempo conso-
lidato, che la norma sembre-
rebbe recepire. La norma, 
poi, prende in considerazio-
ni le tipizzazioni di giusta 
causa e giustificato motivo. 
Già oggi in diversi contratti 
collettivi sono contenuti e-

sempi di condotte che pos-
sono costituire giusta causa 
o giustificato motivo sog-
gettivo di licenziamento e i 
giudici, pur senza esserne 
vincolati, ne hanno tenuto 
conto nella valutazione del-
le motivazioni del licenzia-
mento. La novità consiste 
nel fatto che ulteriori tipiz-
zazioni potranno essere con-
tenute anche in contratti in-
dividuali stipulati con l'assi-
stenza di una delle commis-
sioni di certificazione indi-
cate nella legge: il giudice 
dovrà tener conto anche di 
queste ipotesi nella sua va-
lutazione. In assenza di una 
precisazione espressa par-
rebbe che nei contratti col-
lettivi e nei contratti indivi-
duali certificati le parti po-
tranno inserire anche tipiz-
zazioni relative a ipotesi di 
giustificato motivo oggetti-
vo. La legge interviene an-
che a indicare al giudice al-
cuni criteri da utilizzare nel-
la determinazione della in-
dennità dovuta al lavoratore 
in caso di applicazione della 
tutela obbligatoria. Si tratta 
quindi di un intervento che 
non tocca l'articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori, ma 
riguarda solo quei licenzia-
menti intimati da datori di 
lavoro che non superino i 
requisiti dimensionali previ-

sti dalle legge (60 dipenden-
ti a livello nazionale o 15 
nella stessa unità produttiva 
o nello stesso comune). Il 
giudice, nello stabilire la 
misura dell'indennità tra il 
minimo e il massimo previ-
sti dalla legge, dovrà tener 
conto dei parametri che po-
tranno essere indicati nei 
contratti collettivi o indivi-
duali certificati, nonché del-
le dimensioni e delle condi-
zioni dell'attività esercitata 
dal datore di lavoro, della 
situazione del mercato del 
lavoro locale, dell'anzianità 
e delle condizioni del lavo-
ratore e del comportamento 
tenuto dalle parti anche 
prima del licenziamento. Le 
novità più rilevanti in mate-
ria sono contenute nell'arti-
colo 32 della legge e riguar-
dano le nuove regole in ma-
teria di decadenza. In primo 
luogo, la norma precisa che 
è necessario impugnare en-
tro 60 giorni tutti i licen-
ziamenti invalidi e quindi, 
ad esempio, anche quelli 
orali ai quali molti riteneva-
no non applicabile il termi-
ne di decadenza. Vanno al-
tresì impugnati entro lo 
stesso termine anche quei 
licenziamenti che presup-
pongono la risoluzione di 
questioni relative alla quali-
ficazione del rapporto di 

lavoro ovvero alla legittimi-
tà del termine apposto al 
contratto. Diversamente da 
quanto accadeva sinora, una 
volta impugnato il licen-
ziamento, il lavoratore do-
vrà nei 270 giorni successi-
vi depositare un ricorso in-
nanzi al tribunale del lavo-
ro, o inviare alla controparte 
la richiesta di tentativo di 
conciliazione o di arbitrato. 
In mancanza di una di que-
ste iniziative, l'impugnazio-
ne è inefficace. Qualora la 
conciliazione o l'arbitrato 
siano rifiutati ovvero qualo-
ra non venga raggiunto l'ac-
cordo necessario al relativo 
espletamento, il lavoratore 
dovrà depositare il ricorso 
davanti al giudice entro 60 
giorni dal rifiuto o dal man-
cato accordo. Oltre al licen-
ziamento, queste decadenze 
operano anche in altre ipo-
tesi indicate dalla legge, tra 
le quali la cessazione del 
rapporto di lavoro dovuta 
alla scadenza del termine o 
della somministrazione, il 
recesso del committente dai 
rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, 
anche a progetto. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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ITALIA OGGI – pag.2 
 

L'analisi  

Un punto in più di interesse ci costa 18 miliardi di euro 
 

l governo è andato sotto 
per ben tre volte nelle 
votazioni alla Camera. I 

voti contro dei futuristi fi-
niani si sono infatti sommati 
a quelli della minoranza a 
guida Pd che fa l'opposizio-
ne. Il messaggio politico dei 
finiani, espresso da queste 
ripetute imboscate in Par-
lamento, è molto chiaro: 
non riusciamo (o, almeno 
per ora, non vogliamo) as-
sumerci la responsabilità di 
ribaltare il governo ma, al-
meno alla Camera, possia-
mo impallinarlo quando vo-
gliamo, usando la tecnica 
delle banderillas che, duran-
te le corride, vengono infil-
zate nel garrese dei tori per 
innervosirli, sfiancarli e, in 
definitiva, dissanguarli, in 
modo tale che, quando arri-
verà la stoccata finale del 

torero, il toro si affloscerà a 
terra come una gomma d'a-
ria che ha incontrato una 
spina. La partita sembra tra 
Fini e Berlusconi. In effetti 
colpisce gli italiani che, alla 
fine, dovranno pagare la fat-
tura di questa baruffa. L'a-
genzia internazionale di 
rating Standard and Poor's 
ha assegnato all'Italia, una 
decina di giorni fa, il rating 
incoraggiante di A+. Non è 
il rating pieno della tripla A 
che è stato riconosciuto, 
nella medesima occasione, 
alla Germania e alla Fran-
cia, ma è comunque un tas-
so che dimostra che, nel suo 
complesso, il sistema politi-
co ed economico italiano 
resta affidabile agli occhi 
degli investitori internazio-
nali. Una notazione di que-
sto tipo infatti tiene lontana 

l'Italia dai tornado che han-
no investito paesi come la 
Grecia, il Portogallo e l'Ir-
landa e, in parte, anche la 
Spagna. Paesi, questi, che, 
per tirare avanti, non deb-
bono solo ridurre gli stipen-
di ai dipendenti pubblici ma 
debbono anche ischeletrire 
il loro già modesto (o squi-
librato) stato sociale. Il 
rating A+ era relativo a un 
paese che, nonostante le dif-
ficoltà, non rappresentava 
un pericolo di non restitu-
zione del debito. Ma questo 
rating non teneva conto del-
la fibrillazione in corso nel-
la maggioranza e del perico-
lo che questa possa salassa-
re la Legge di stabilità che 
dovrà essere approvata tra 
poco dal Parlamento e che 
rappresenta la cartina di 
tornasole della serietà dello 

Stato italiano nel tenere sot-
to controllo il debito pub-
blico. Impegno, questo, di 
cui Tremonti è stato sinora 
il garante. Se il rating dimi-
nuisse, gli investitori, a ga-
ranzia dei maggiori rischi, 
chiederebbero un aumento 
dell'interesse. E l'aumento 
di ogni punto comportereb-
be un maggiore esborso, per 
le casse dello Stato, di 8 mi-
liardi di euro. L'equivalente 
cioè di una finanziaria. Che 
dovrà essere poi pagato da-
gli italiani con ulteriori tagli 
nelle spese o con maggiori 
tasse. E tutto questo avver-
rebbe perché Fini ha dato il 
fuoco alle polveri. 
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Le richieste del presidente Chiamparino all'assemblea Anci. Napoli-
tano: serve pazienza  

I comuni rivogliono l'autonomia  
Ritorno della leva fiscale prima del varo del federalismo 
 

 comuni sono il 
pilastro insostitui-
bile dell'unità na-

zionale, quell'unità naziona-
le che il presidente della re-
pubblica rappresenta. Non è 
difficile, dunque, compren-
dere in quale spirito io sia 
qui tra voi». La presenza del 
capo dello stato, Giorgio 
Napolitano, (in Veneto per 
portare solidarietà alle po-
polazioni colpite dall'allu-
vione dei giorni scorsi) 
all'inaugurazione dell'as-
semblea Anci di Padova, dà 
ai sindaci, alla prese con 
mille incognite (dal federa-
lismo fiscale alla Carta delle 
autonomie, dai tagli della 
manovra alla riduzione dei 
costi della politica), la cer-
tezza di avere nel Quirinale 
un alleato forte. Napolitano 
ha richiamato alla necessità, 
nel contesto di crisi che vive 
la nostra economia, che il 
federalismo fiscale “dovere 
ineludibile di attuazione co-
stituzionale” venga sì co-
struito ma con “con gran-
dissima pazienza”. Racco-
gliendo le lamentazioni del 
presidente dell'Anci Sergio 
Chiamparino che ha fatto 
notare come dal 2004 al 
2009 il comparto dei comu-
ni sia stato quello più di tut-
ti ha dato il proprio contri-
buto al miglioramento dei 
saldi di finanza pubblica (4 

miliardi a fronte del resto 
della p.a. che ha peggiorato 
i conti di 32 mld), Napolita-
no ha richiamato tutte le 
forze politiche a farsi avanti 
per “elaborare proposte 
concrete su come debba es-
sere tagliata la spesa corren-
te”. E ha espresso apprez-
zamento per il lavoro 
dell'Associazione dei co-
muni “che riesce sempre a 
produrre contributi unitari, 
dimenticando le contrappo-
sizioni ideologiche”. Parole 
di elogio per il lavoro di 
Sergio Chiamparino che 
nella sua relazione ha tocca-
to tutti i temi che preoccu-
pano i comuni in questa fase 
politica. A cominciare dal 
federalismo fiscale che “da 
un lato è ancora in fase di 
rullaggio, lontano dal decol-
lo e dall'altro deve fare i 
conti con un centralismo 
burocratico e politico più 
resistente che mai”. Nel 
mezzo, secondo il sindaco 
di Torino, ci sono i comuni 
“vasi di coccio schiacciati 
tra l'incudine e il martello” 
che, dovendo fare i conti 
con problemi di bilancio 
non rinviabili nel tempo, 
temono di non riuscire ad 
arrivare vivi all'appunta-
mento col federalismo nel 
2014 (quando entrerà a re-
gime l'Imu). Chiamparino 
chiarisce subito i motivi 

della mancato ok al decreto 
legislativo sulla fiscalità 
municipale. “Ne condivi-
diamo le linee di fondo”, 
dice, “ma vogliamo certezze 
sull'aliquota dell'Imu e so-
prattutto non vogliamo che i 
comuni cadano sotto il peso 
dei tagli e delle limitazioni 
alla spesa per il 2010 e per 
gli anni successivi”. Per 
questo il presidente dell'An-
ci ha chiesto che nel decreto 
venga inserita una norma 
transitoria che riconosca ai 
comuni che non hanno mai 
fatto ricorso alla leva fiscale 
la possibilità di avere auto-
nomia impositiva a legisla-
zione vigente. Ed è tornato 
a ribadire la necessità che 
vanga sbloccata una quota 
di residui passivi aggiuntiva 
rispetto al “simbolico” 
0.75% previsto dalla mano-
vra (dl 78/2010). “E' un fa-
vore che fareste non a noi, 
ma alle comunità locali”, ha 
osservato Chiamparino ri-
volgendosi all'indirizzo del 
ministro della difesa Ignazio 
La Russa inviato a Padova 
in rappresentanza del go-
verno. Governo, da cui i 
sindaci si sentono traditi. “A 
luglio avevamo preso un 
accordo con l'esecutivo che 
prevedeva risposte entro fi-
ne ottobre. Siamo già al 10 
novembre”, ha lamentato il 
sindaco di Torino che al 

ministro La Russa ha reca-
pitato la richiesta di trasferi-
re al 2012 parte dei tagli ai 
contributi erariali che la 
manovra farebbe scattare 
dall'anno prossimo. Mentre 
sul tavolo del ministro per 
gli affari regionali, Raffaele 
Fitto, l'Anci ha fatto arrivare 
la richiesta che i comuni 
vengano direttamente coin-
volti nell'impiego dei fondi 
Fas, molto spesso sottouti-
lizzati. L'ultimo accenno il 
presidente dell'Anci l'ha de-
dicato alla Carta delle auto-
nomie attualmente all'esame 
del senato. Secondo Chiam-
parino “non è giusto che la 
Carta, luogo ideale per ri-
forme di carattere istituzio-
nale, giaccia in parlamento, 
mentre le norme sugli enti 
locali, le funzioni e le rego-
le vengono dettate con la 
manovra di bilancio”. Di 
qui la necessità di dare nuo-
vo impulso al provvedimen-
to con norme ad hoc per i 
piccoli comuni e disposi-
zioni non demagogiche sui 
tagli ai costi della politica. 
“Che vanno sì ridotti, ma 
con criteri di proporzionali-
tà. A cominciare dagli sti-
pendi dei consiglieri regio-
nali”. 
 

Francesco Cerisano 
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ITALIA OGGI – pag.29 
 

La Commissione propone una nuova politica di coesione  

Fondi da riformare  
L'Ue vuole aiuti mirati e spesa certa 
 

Europa vuol riscri-
vere la politica di 
coesione. Cioè 

l'impianto su cui poggiano i 
fondi strutturali. I nuovi 
strumenti saranno incanalati 
su poche priorità, quelle di 
crescita della strategia 2020. 
Il resto, addio. E un contrat-
to tra Unione europea e sta-
to membro preciserà come 
avere dei risultati. Lo rivela 
una relazione della Com-
missione Ue sulla futura po-
litica di spesa dell'Unione. 
Una quota di finanziamenti 
sarà accantonata per le am-
ministrazioni nazionali in 
funzione della qualità dei 
programmi da loro presenta-
ti e dei progressi compiuti. 
Quindi, sarà semplificato il 
sistema d'erogazione dei 
fondi riducendo le lungag-
gini burocratiche e miglio-
rando valutazione, esecu-
zione e risultati dei progetti. 
Il restyling. Per la Com-
missione, tra il 2000 e il 
2006 gli investimenti che 
fanno capo alla coesione 

sono serviti: - a creare 1,4 
mln di posti di lavoro (a va-
lore stimato), sostenendo 
piccolo imprese e ricerca; - 
a formare milioni di donne, 
giovani, persone in situa-
zioni sociali vulnerabili e 
disoccupati; - ad aiutare o-
gni anno due mln di perso-
ne, che avevano usufruito di 
una formazione, a trovare 
un lavoro; - a migliorare la 
qualità dell'acqua potabile e 
il trattamento delle acque 
reflue. Detto ciò, Bruxelles 
ha valutato che restano e-
normi divari tra le regioni. 
In particolare, la relazione 
mette in luce differenze su 
produttività, tassi di morta-
lità infantile e vulnerabilità 
in rapporto al cambiamento 
climatico. La crisi, poi, ha 
fatto emergere la necessità 
di una politica che punti a 
stimolare concorrenzialità 
tra le regioni, continuando a 
sostenere lo sviluppo di 
quelle più in ritardo. Il bu-
dget. È in atto un esame a 
ampio raggio della spesa 

complessiva dell'Unione; in 
quest'ottica la Commissione 
vuole che, in futuro, i finan-
ziamenti siano concentrati 
su un numero limitato di 
obiettivi, quelli della strate-
gia 2020. Parola d'ordine, 
crescita. Ma, che sia intelli-
gente, sostenibile e inclusi-
va. Così, nella ricetta di 
Bruxelles, i vantaggi deri-
vanti dai finanziamenti 
strutturati dovranno essere 
amplificati per rispondere 
alle esigenze di sviluppo a 
livello nazionale e regiona-
le. Partendo da ciò, la 
Commissione europea lan-
cia la sua sfida: «far sì che 
l'architettura globale della 
politica di coesione garanti-
sca che ogni fondo contri-
buisca agli obiettivi di Eu-
ropa 2020». Tradotto: ogni 
fondo europeo dovrà servire 
a raggiungere target prefis-
sati. Stop alla dispersione di 
risorse finanziarie. Quindi, 
secondo la Commissione, «i 
cicli di programmazione e 
gestione della politica di 

coesione vanno ristrutturati 
per garantire che i suddetti 
obiettivi si traducano in 
priorità d'investimento». Per 
questo, l'esecutivo europeo 
vuole definire un quadro 
strategico, che consenta di 
massimizzare l'effetto degli 
investimenti in termini di 
obiettivi raggiunti. Come? 
Il contratto. «Un contratto 
tra stati membri e Commis-
sione preciserà come conse-
guire i risultati desiderati, 
basandosi sui futuri pro-
grammi nazionali di riforma 
dei singoli paesi», spiega la 
relazione. Non solo. I tra-
guardi da raggiungere gra-
zie ai fondi Ue dovranno 
essere «chiari e misurabili». 
E bisognerà «coordinare» 
nel piano nazionale di spesa 
«i finanziamenti provenienti 
da diverse fonti Ue così da 
garantirne un'erogazione 
efficace e risultati visibili». 
 

Luigi Chiarello 
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ITALIA OGGI – pag.31 
 

Camera 

Solidarietà alle pensioni più basse 
 

e la pensione non ba-
sta deve intervenire lo 
Stato, con forme di 

solidarietà a contenuto assi-
stenziale (per esempio, ero-
gando una pensione di base 
o un'integrazione o un red-
dito minimo). È quanto si 
legge, tra l'altro, nel docu-
mento finale approvato dal-
la commissione lavoro della 
camera per fornire le rispo-
ste ai quesiti dell'Ue nel Li-
bro verde sul futuro dei si-
stemi pensionistici, la cui 
consultazione pubblica si 
chiederà il prossimo 15 no-
vembre. Il documento è sta-
to redatto al termine di ap-
posite audizioni con rappre-
sentanti di istituzioni e delle 
parti sociali. Tra i quesiti 

posti dal Libro verde, uno è 
sull'adeguatezza dei tratta-
menti di pensione. La com-
missione risponde che, in tal 
caso, occorre tener presente 
oltre a misure di tipo fiscale 
anche l'opportunità e l'utilità 
di forme di solidarietà di 
tipo assistenziale (pensione 
di base, integrazione al mi-
nimo o reddito minimo), nei 
casi in cui il montante con-
tributivo non riesca ad assi-
curare una pensione digni-
tosa e un tasso di sostituzio-
ne (rapporto tra pensione e 
ultimo reddito) adeguato. 
Tale misura va riconosciuta 
specialmente a coloro che 
hanno avuto una vita lavo-
rativa caratterizzata da rap-
porti di lavoro discontinui, 

stagionali e precari. Intanto, 
la commissione suggerisce 
che l'Ue (quindi con una 
condivisione da parte di tut-
ti gli stati membri) fornisca 
una definizione dei livelli 
minimi di adeguatezza. In 
Italia, la legge n. 244/2007 
(di attuazione del Protocollo 
Welfare) ha già indicato l'i-
potesi di un tasso di sostitu-
zione pari almeno al 60%. 
Relativamente all'ambito 
della previdenza integrativa, 
le osservazioni della com-
missione spiegano che la 
creazione di un sistema a 
due pilastri (obbligatorio e 
privato), con un coinvolgi-
mento delle parti sociali 
nella sua definizione e ge-
stione (proprio perché ripar-

tisce il rischio sia sulla fi-
nanza pubblica sia sui mer-
cati finanziari), è certamen-
te una delle risposte di con-
tenuto strategico agli obiet-
tivi di sostenibilità e di ade-
guatezza dei sistemi pensio-
nistici. Infine, per quanto 
riguarda l'ipotesi avanzata 
dall'Ue di prevedere mecca-
nismi di adeguamento au-
tomatico dell'età pensiona-
bile all'attesa di vita, la 
commissione fa notare che 
l'Italia si è già dotata di un 
simile sistema che entrerà in 
vigore dal 2015 (manovra 
estiva). 
 

Daniele Cirioli 
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La REPUBBLICA – pag.9 
 

I dati sulle scorte comunicati al Parlamento: duemila unità dalle forze 
dell’ordine, gli altri dall’Esercito  

Politici e toghe, 2400 uomini per proteggerli  
Politici e magistrati sotto protezione nella vigilanza impegnati 2400 
uomini 
 
ROMA - Sono 1.988 le uni-
tà delle forze di polizia de-
stinate ai servizi di scorta in 
Italia, a cui si aggiungono 
377 militari per la sorve-
glianza di obiettivi fissi. Lo 
ha comunicato alla Camera 
Elio Vito, il ministro per i 
Rapporti con il Parlamento 
rispondendo al question 
time ad una interrogazione 
di Antonio Di Pietro sul 
ruolo e sui compiti delle 
scorte di Silvio Berlusconi e 
sulle modalità della loro uti-
lizzazione da parte del pre-
sidente del Consiglio che 
prende le mosse dal caso 
Ruby. Vito ha spiegato che 
sono i prefetti a stabilire 
l’assegnazione delle scorte e 
che vengono «periodica-

mente emanate delle circo-
lari per richiamare l’atten-
zione sulla puntuale osser-
vanza delle regole per i ser-
vizi di protezione». Quanto 
al presidente del Consiglio, 
ha aggiunto il rappresentan-
te del governo, «la respon-
sabilità della sua sicurezza e 
protezione è dell’Aisi, il 
servizio segreto interno». I 
numeri nazionali delle scor-
te non sembrano da scanda-
lo, visto che su 570 perso-
nalità scortate i politici sono 
59, gli amministratori lo-
cali 29. La maggior parte 
degli scortati è composta da 
magistrati (283), il resto da 
imprenditori minacciati dal-
la mafia e cittadini con si-
tuazioni particolari, come, 

ad esempio, l’autore di Go-
morra, lo scrittore Roberto 
Saviano. Va detto che la 
normativa sulle scorte pre-
vede di lasciare la protezio-
ne per un certo periodo - 
oltre che alle massime auto-
rità dello Stato e della magi-
stratura - anche agli ex mi-
nistri dell’Interno, della 
Giustizia, degli Esteri e del-
la Difesa. È il caso di Cle-
mente Mastella, ex Guarda-
sigilli non più presente in 
parlamento e anch’egli sotto 
scorta perché, spiega una 
fonte vicina al politico 
campano, «ha firmato il 41 
bis per Totò Riina e Pro-
venzano». La normativa as-
segna la scorta agli ex pre-
sidenti del Consiglio: tra gli 

altri Romano Prodi, Giulia-
no Amato, Lamberto Dini e 
Massimo D’Alema («È una 
decisione del Viminale», 
precisa il portavoce di 
quest’ultimo, ora presidente 
del Copasir). Caso partico-
lare quello dell’europar-
lamentare della Lega Mario 
Borghezio, scortato da anni 
dopo essere stato pestato nel 
2005, sul treno Torino-
Milano, da un gruppo di no-
global. Il Viminale ha preci-
sato che da quando è mini-
stro dell’Interno Maroni, le 
scorte sono state tagliate di 
50 unità: erano 620 nel feb-
braio 2008, oggi sono scese 
a 570. 
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La REPUBBLICA – pag.44 
 

L’intervento 

I simboli della nostra civiltà  
che rischiano di diventare macerie  
L´episodio di Pompei è l´ultimo atto del degrado dei beni culturali: 
uno stato di abbandono che distrugge la memoria storica e i suoi 
luoghi più importanti 
 

econdo il grande sto-
rico dell’arte cinese 
Wu Hung (professore 

a Chicago), nella cultura 
cinese manca il senso delle 
rovine, e i pittori e calligrafi 
cinesi si astennero dal rap-
presentarle; le eccezioni so-
no dovute a influssi della 
cultura europea. In Europa, 
al contrario, la presenza del-
le rovine è vitale nella ri-
flessione storica come 
nell’arte e nella letteratura. 
Per Chateaubriand (in una 
celebre frase del Génie du 
Christianisme, 1802), «tutti 
gli uomini hanno una segre-
ta attrazione per le rovine», 
a causa di un sentimento del 
sublime destato dal contra-
sto fra la condizione umana 
e la caduta degli imperi, che 
le rovine testimoniano ed 
evidenziano. Secondo un 
saggio di Georg Simmel 
(1919) «il fascino della ro-
vina sta in ultima analisi nel 
fatto che un’opera dell’uo-
mo possa esser percepita 
come un prodotto della na-
tura», della sua potenza di-
struttrice. J. B. Jackson, che 
il New York Times definì 
«il massimo scrittore sulle 
forze che hanno forgiato la 
terra occupata dalla nazione 
americana» scrisse nel 1980 
un prezioso libretto, The 
Necessity for Ruins. Secon-
do Jackson (americano, ma 
nato e morto in Francia), le 

città americane fanno enor-
mi sforzi per costruirsi una 
memoria storica artificiale, 
creata a partire da oggetti 
visibili che vengono rein-
terpretati come monumenti, 
landmarks; ma anche crean-
do dal nulla rovine fittizie, 
prêtes-à-porter di marca 
hollywoodiana, come i sa-
loons "ricostruiti" in tante 
piccole città del Nevada. 
Anche le finte rovine hanno 
una prodigiosa efficacia so-
ciale: presuppongono e in-
corporano le rovine della 
storia e quelle dell’imma-
ginazione, ricreano un pas-
sato "vero" non perché di-
mostrabile, ma perché "tipi-
co". Il gesto di invenzione 
della tradizione viene impli-
citamente legittimato come 
"ricostruzione" di una tradi-
zione "autentica", che inter-
preta un’esigenza quasi re-
ligiosa di memoria colletti-
va. Scrive Jackson: «solo le 
rovine danno un incentivo 
efficace per la rinascita, per 
un ritorno alle origini. È ne-
cessario un intervallo di 
morte o di oblio, prima che 
possa davvero parlarsi di 
rinnovamento o di riforma». 
Pensieri consolanti, in un 
Paese che va, moralmente e 
fisicamente, in rovina? È 
davvero necessario che 
Pompei e la Domus Aurea 
cadano a pezzi, per innesca-
re nei cittadini una qualche 

voglia di riscossa? Dopo la 
frana di Giampilieri di un 
anno fa (18 morti), dobbia-
mo aspettare che franino 
l’una e l’altra sponda dello 
Stretto per accorgerci che 
non basta "dichiarare 
l’emergenza" come fece al-
lora il governo, ma bisogna 
"curare" il dissesto idrogeo-
logico anziché posare le 
prime pietre di un faraonico 
Ponte? Ma la riflessione 
sulle rovine, nella tradizione 
occidentale, non è consola-
toria, è tragica. Il detto fa-
moso di Beda il Venerabile 
(«Finché starà il Colosseo, 
starà Roma; e finché starà 
Roma, starà il mondo») non 
è un grido di trionfo, è un 
ammonimento e un allarme. 
Scrivendo nell’VIII secolo, 
Beda non si riferiva al Co-
losseo nel suo pieno fiorire, 
luogo di spettacoli che ac-
colse per secoli decine di 
migliaia di spettatori, ma 
già (come oggi) a un gigan-
tesco rudere che continua a 
morire a ogni istante, eppu-
re vive ancora. Perciò le fo-
to di Jack London a San 
Francisco dopo il terremoto 
del 1906 indugiano su chie-
se semidistrutte, ma ancora 
in piedi, su edifici in fram-
menti, ma riconoscibili. Fra 
la rovina (il frammento) e 
l’intero c’è una corrente di 
senso: fin quando la rovina 
è riconoscibile, invita il la-

voro della memoria, la pietà 
della ricostruzione, l’intelli-
genza della riflessione stori-
ca. Perciò le rovine segna-
lano sì un’assenza, ma al 
tempo stesso incarnano, so-
no una presenza, un’inter-
sezione fra il visibile e 
l’invisibile. Ciò che è invi-
sibile (o assente) è messo in 
risalto dalla frammentazio-
ne delle rovine, dal loro ca-
rattere "inutile" e talvolta 
incomprensibile, dalla loro 
perdita di funzionalità (o 
almeno di quella originaria). 
Ma la loro ostinata presenza 
visibile testimonia, ben al di 
là della perdita del valore 
d’uso, la durata, e anzi 
l’eternità delle rovine, la 
loro vittoria sullo scorrere 
irreparabile del tempo. 
Memoria di quel che fum-
mo, le rovine ci dicono non 
tanto quel che siamo, ma 
quello che potremmo esse-
re. Sono per la collettività 
quel che per l’individuo so-
no le memorie d’infanzia: 
alimentano la vita adulta, 
innescano pensieri creativi, 
generano ipotesi sul futuro. 
Così le rovine (dei monu-
menti, delle istituzioni, dei 
valori) ci ricordano col loro 
crollo quotidiano che non 
possiamo essere solo spetta-
tori. Nel segno della morte, 
alzano una barriera fra i vi-
venti, sono segno di con-
traddizione: di qua chi al 
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crollo reagisce con sdegno e 
volontà di rimedio, di là i 
distruttori di mestiere, che 
nei crolli e nelle rovine ve-
dono solo occasioni di far 
bottino, e a chi si sdegna 
rispondono con battute e 
sberleffi, e l’inevitabile, mi-
serevole invito a "non stru-
mentalizzare" (è successo, 

in alcune servili reazioni 
dopo il recente crollo a 
Pompei). Ma nelle rovine di 
quel che fu Roma peschia-
mo almeno questa citazione 
(da Seneca): è capace di in-
dignazione solo chi è capa-
ce di speranza. Guardiamo 
dunque attentamente le ro-
vine che si addensano intor-

no a noi, ma guardiamole 
con occhi allarmati. Hanno 
molto da dirci, se sappiamo 
interrogarle. Se non le con-
sideriamo "inevitabili", ma 
prodotto di incuria a cui 
porre rimedio. Lasciamo 
alla loro morte morale chi 
danza cinicamente sulle ro-
vine. Prendiamoci la vita, la 

lezione etica e politica che 
viene dalla memoria e dalla 
solidarietà collettiva, dalla 
volontà di rinascita. L’Italia 
lo merita. 
 

Salvatore Settis 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.IV 
 

Il calcolo per gli anni dal ‘91 al ´94. Ma a Palazzo d’Accursio prevale 
lo scetticismo 

"Risarcite il Comune con 25 milioni"  
Corte dei conti contro Banca Intesa per un "buco" nella riscossione 
delle imposte 
 

axi-risarcimento 
di 25 milioni da 
Banca Intesa alle 

casse del Comune di Bolo-
gna, proprio nel momento 
dei tagli più dolorosi al bi-
lancio. Per ora, è solo la ri-
chiesta della Procura della 
Corte dei Conti: verrà ana-
lizzata dai giudici in febbra-
io, per un "buco" nella ri-
scossione delle imposte ne-
gli anni dal 1991 al ‘94. Il 
processo s’è aperto ieri da-
vanti alla Corte dei Conti e 
l’istituto di credito (al suo 
interno è confluita la Cassa 
di Risparmio, originaria-
mente titolare della riscos-
sione in provincia di Bolo-
gna) è chiamato a risponde-
re dal pm Paolo Novelli al 
termine di un’istruttoria du-
rata cinque anni. L’istrut-

toria contestava a Banca In-
tesa anche una "voragine" 
da 370 milioni di euro alle 
casse dell’erario, e per que-
sto filone Banca Intesa ha 
scelto di avvalersi di una 
sanatoria, pagando il 
10,91% del totale, cioè 40 
milioni. Ma il "condono" 
non cancella il giudizio re-
lativo alle imposte dovute a 
Palazzo d’Accursio. La no-
tizia della richiesta di risar-
cimento arriva in Comune 
come una delle poche buone 
nuove in periodo di tagli. 
«Il sub commissario Matteo 
Piantedosi è svenuto quando 
l’ha saputo - scherza il 
commissario Anna Maria 
Cancellieri -: sarebbe pro-
prio quello che ci vuole, an-
zi, già 2 milioni sarebbero 
un bell’aiuto». Più "pessi-

mista" Mauro Cammarata, 
responsabile del Settore en-
trate. «Per il momento que-
sto non incide sul bilancio - 
spiega -, però è chiaro che 
se ci fosse una condanna, la 
somma calcolata dalla Pro-
cura della Corte dei conti 
supera persino l’entità dei 
tagli previsti, quindi sarebbe 
una vera boccata d’ossi-
geno. Io non ci conto molto, 
perché non c’è una lettura 
univoca dell’applicazione 
della sanatoria. Tra l’altro, 
anche se il danno è stato su-
bito dal Comune, in quel 
caso i soldi vanno allo Sta-
to». L’accusa della Procura 
si basa sulla tesi che dal ‘91 
al ‘94 il concessionario si 
sia limitato a riscuotere i 
tributi da chi li pagava rego-
larmente, mentre se biso-

gnava ricorrere a pignora-
menti non veniva riscosso 
niente, perché l’operazione 
era troppo costosa. Secondo 
l’accusa, c’era un vero e 
proprio sistema di redazione 
dei verbali a tavolino, per 
cui i contribuenti che non 
pagavano le tasse risultava-
no sempre irreperibili o nul-
latenenti. In questo modo, 
era giustificata la richiesta 
al Comune di pagare le spe-
se per la riscossione "forza-
ta", che in realtà secondo 
l’accusa non è mai stata fat-
ta. La Guardia di Finanza ha 
spulciato quasi 80 mila car-
telle esattoriali e alla fine il 
conto presentato alla banca 
è molto alto. Adesso la pa-
rola passa ai giudici. 
 

Eleonora Capelli 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.XV 
 

Lettere e commenti 

Nuovi servizi pubblici riforma ed efficienza  
2011, anno della svolta con gli affidamenti per la gestione dei rifiuti, 
la "gara" unica per il trasporto pubblico, poi l´integrazione dei gesto-
ri idrici e il capitolo gas 
 

a Legge finanziaria 
regionale del 2011, 
che verrà approvata 

prima di Natale, conterrà la 
riforma dei servizi pubblici 
locali della Toscana. Dopo 
anni di rinvii il presidente 
Enrico Rossi ha voluto de-
dicare il suo primo anno di 
legislatura a questo argo-
mento, individuandolo co-
me una delle priorità regio-
nali. Gli ingredienti noti 
della riforma sono due: 
competenza regionale e 
concentrazione di regolatori 
e imprese. Due scelte "for-
ti", che dovrebbero ridise-
gnare questo mercato e i 
suoi attori, garantire una 
migliore regolazione, servi-
zi di buona qualità a prezzi 
ragionevoli, imprese locali 
più forti. La riforma viene 
varata in un contesto di "ta-
gli" al bilancio regionale, 
ma anche inserita nel più 
generale disegno di rendere 
efficiente la pubblica am-
ministrazione e di ridurre i 

cosiddetti costi della politi-
ca. Una scelta obbligata per 
la Regione, alla luce dei ta-
gli del governo. Ma è im-
proprio considerare le utili-
ties toscane come un com-
parto della pubblica ammi-
nistrazione, e tanto meno 
associarle al tema dei "costi 
della politica". I recuperi di 
efficienza derivanti dalla 
riduzione delle imprese e 
dei loro consigli di ammini-
strazione sono infatti molto 
modesti. E’ necessario, in-
vece, perseguire obiettivi di 
maggiore "efficienza" attra-
verso un minor numero di 
imprese e maggiore compe-
tizione per contribuire a mi-
gliorare la competitività del 
sistema regionale. La rifor-
ma ha al centro un disegno 
forte di politica industriale, 
teso a creare imprese tosca-
ne robuste in questi settori e 
non consegnarsi alla possi-
bile "colonizzazione" futura 
di competitori nazionali e 
stranieri. Occorre adesso 

aggiungere al disegno isti-
tuzionale presentato, misure 
specifiche per il sostegno 
agli investimenti pubblici e 
misure per incentivare le 
aggregazioni. Scelte che ci 
attendiamo di trovare nel 
testo finale della Finanzia-
ria, al cui interno, come ac-
cennato dal Presidente, ci 
dovrà essere la strategia su-
gli investimenti. Un altro 
punto di sostanza della ri-
forma consiste nel fatto che 
la Regione si riappropria 
della competenza in materia 
di servizio idrico integrato e 
gestione dei rifiuti urbani e 
4 commissari al posto degli 
attuali 9 ATO gestiranno la 
fase di transizione. Una 
scelta importante dettata da 
un’esigenza normativa na-
zionale ma che si iscrive nel 
disegno di Rossi di imma-
ginare la Toscana come 
"città regionale" di 3,5 mi-
lioni di abitanti che può sta-
re nella competizione globa-
le. Bisogna però tener pre-

sente che non sarà sufficien-
te spostare le competenze 
dai Comuni alla Regione 
per regolare bene questi set-
tori: occorre mettere in pie-
di un sistema di regolazione 
che funzioni bene, superi i 
limiti esistenti e favorisca 
gli investimenti, garantisca 
l’equilibrio economico fi-
nanziario delle imprese, in-
centivi innovazione e quali-
tà. Il 2011 può essere l’anno 
della svolta nei servizi pub-
blici locali della Toscana. I 
nuovi tre affidamenti per la 
gestione dei rifiuti urbani, la 
"gara" unica per il trasporto 
pubblico su gomma e ferro, 
le gare per la distribuzione 
del gas, l’integrazione dei 
gestori idrici. Serve una re-
gia regionale forte e regola-
tori autorevoli. Il sistema 
delle imprese toscane è 
pronto a questa sfida. 
 

Alfredo De Girolamo 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.I 
 

Il dossier  

Comune, la paralisi in cifre 
In aula negli ultimi due mesi 10 sedute annullate su 20 per man-
canza del numero legale - Gli ordini del giorno consistono quasi 
sempre in patrocini ad eventi e cause stradali 
 

na giunta poco pro-
duttiva: in quattro 
anni e mezzo ha li-

cenziato meno della metà 
dei provvedimenti rispetto 
al primo mandato Albertini 
(quattro anni), e un Consi-
glio comunale sull’orlo del-
la paralisi a causa della crisi 
che sta investendo la mag-
gioranza. A sei mesi dalle 
elezioni i numeri, e i fatti, 
raccontano un’amministra-
zione al palo che fatica a 
intervenire e che quando lo 
fa, come nel caso delle or-
dinanze antidegrado, vara 
provvedimenti che non han-
no bisogno del voto né della 
giunta né del consiglio co-
munale. Dall’inizio del 
mandato al 31 ottobre 2010, 
secondo i dati raccolti dai 
consiglieri, la giunta Morat-
ti ha approvato 278 delibere 
contro le 604 del primo Al-
bertini e le 460 dell’Alber-
tini bis. Provvedimenti, tra 
l’altro, di pari portata, se 
non inferiore, rispetto ai 
precedenti dieci anni di go-
verno di centrodestra. Salvo 
il nuovo Piano di governo 
del territorio - la maxi deli-
bera di urbanistica che, tra 
l’altro, sta per approdare in 
aula per l’adozione definiti-
va - la fusione di Aem e 

Asm Brescia in A2A, il pia-
no della pubblicità e quello 
sull’inquinamento acustico, 
il sindaco Moratti non ha 
prodotto molto altro. Tanto 
che gli ordini del giorno 
della giunta sono composti 
in gran parte da una sfilza di 
patrocini e di costituzioni in 
giudizio in ricorsi sulle bu-
che stradali. E la durata del-
le riunioni del venerdì mat-
tina si è ormai ridotta 
all’osso. Così come la pre-
senza degli assessori in con-
siglio comunale, diventata 
veramente sporadica per 
non dire, in alcuni casi, pra-
ticamente nulla. Dall’altra 
parte l’ex sindaco Albertini, 
nonostante i poteri commis-
sariali che gli permettevano 
di evitare l’iter giunta-
consiglio, approvò delibere 
di peso come la costituzione 
di Milano Ristorazione, la 
società del Comune che 
fornisce oltre 70mila pasti 
al giorno alle scuole, la pri-
vatizzazione di Aem e della 
Centrale del latte, il proget-
to preliminare del depurato-
re Milano Sud, le linee di 
indirizzo alla Sea per Mal-
pensa e la privatizzazione 
delle farmacie, solo per ci-
tarne alcune delle oltre 600 
del primo mandato. E anco-

ra la cessione del 34 per 
cento della Sea, gli accordi 
di programma per l’area 
Garibaldi-Repubblica e Ro-
goredo-Montecity, il riasset-
to societario di Atm e 
l’affidamento a Mm del 
servizio idrico nel secondo 
mandato. Gli assessori si 
difendono spiegando che 
oggi, più di un tempo, si 
tende ad accorpare il più 
possibile i provvedimenti 
concentrando in una sola 
votazione quello che con 
Albertini veniva spalmato in 
dieci. Ma anche che si cerca 
il più possibile di utilizzare 
lo strumento della determi-
na - firmata direttamente dal 
direttore di settore - per evi-
tare la segreteria generale 
che, raccontano, in passato 
ha avuto anche atteggia-
menti ostruzionistici. È co-
munque un dato di fatto che 
Letizia Moratti abbia con-
centrato gran parte del suo 
lavoro sull’Expo e sulla si-
curezza, temi entrambi ri-
masti fuori dalla giunta. Ol-
tre a questo, c’è un consi-
glio comunale in grande dif-
ficoltà, con una maggioran-
za che non tiene il numero 
legale ormai da due mesi - 
su 20 sedute il numero è ca-
duto 10 volte, 6 le delibere 

approvate - a causa di as-
senze e ostruzionismi. Con 
il presidente Manfredi Pal-
meri, seppur ancora molto 
efficiente, passato a Futuro 
e libertà insieme a Barbara 
Ciabò; i due consiglieri in-
dagati Guido Manca e Ste-
fano Di Martino che hanno 
dichiarato di non votare più 
nessuna delibera di giunta; 
il pidiellino Aldo Brandirali 
che si è schierato più volte 
contro il capogruppo Giulio 
Gallera; Matteo Salvini del-
la Lega e Giovanni Bozzetti 
del Pdl sempre assenti; Lo-
renzo Malagola che, causa 
trasferimento, non siede più 
nei banchi del centrodestra. 
Un consiglio sfaldato che 
nei prossimi mesi dovrà af-
frontare il bilancio e di nuo-
vo il Pgt, con un’oppo-
sizione non solo sempre in 
aula, ma decisa a battaglia-
re. Oltre a uscire dal panta-
no della Fondazione Arcim-
boldi, di nuovo ferma, ed 
eleggere i saggi, già messi 
in calendario 96 volte e in 
otto occasioni votati senza 
esito. 
 

Oriana Liso  
Teresa Monestiroli 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.I 
 

Le carte  

"Illegittimo l’ok di Palazzo Marino" 
"In quella discarica pesticidi, diossine, solventi, arsenico, ammonia-
ca e altre sostanze classificate come cancerogene" 
 

l Comune sa che lì sotto 
c’è una bomba chimica, 
che sgocciolando negli 

anni ha già compromesso la 
falda acquifera. Eppure ha 
dato il via libera, senza una 
adeguata bonifica, a co-
struirci sopra una colata di 
cemento che avrebbe per 
sempre fatto da tappo a una 
discarica di rifiuti pericolo-
si. Con buona pace dei nuo-
vi inquilini e della salute dei 
cittadini. L’accusa è messa 
nero su banco dal sostituto 
procuratore Paola Pirotta 
nel sequestro dell’area di 
300mila metri quadrati, l’ex 
cava di Geregnano, tra le 
vie Bisceglie e Calchi Ta-
eggi. «Il Comune è sempre 
stato a conoscenza che sulla 
cava insiste una discarica di 
rifiuti industriali e pericolo-
si con un forte inquinamen-
to del sito. Era pertanto ne-
cessario far precedere la 
bonifica da una preventiva e 
completa rimozione dei ri-
fiuti ivi stoccati e comunque 
da una eliminazione della 
fonte inquinante», si legge 
nel documento. Invece non 

è stato fatto nulla di tutto 
questo. L’area è stata usata 
come cava di sabbia e ghia-
ia tra gli anni ‘30 e ‘50, e 
dagli anni ‘50 agli ‘80 come 
discarica per rifiuti urbani e 
industriali. In totale 1,8 mi-
lioni di metri cubi di sostan-
ze pericolose che colando 
nel tempo hanno compro-
messo la falda, «contamina-
ta da metalli tossici, idro-
carburi di origine minerale, 
pesticidi, Pcb, cloruro di 
vinile, diossine, solventi a-
romatici, solventi clorurati, 
fenoli, arsenico, ammoniaca 
ed altre, tra le quali anche 
sostanze classificate come 
cancerogene». Un elenco da 
brivido. «Il Comune - scrive 
il pm - avrebbe dovuto già 
dagli anni ‘80 imporre ai 
proprietari la messa in sicu-
rezza della discarica e la re-
alizzazione di tutti gli inter-
venti idonei». La legge im-
pone una rimozione totale 
dei rifiuti, invece si accetta 
di trattarlo come un sempli-
ce terreno contaminato. A 
fine anni ‘90, si certifica 
l’inquinamento della zona e 

nel 2002 la proprietà, ricon-
ducibile ai gruppi Caltagi-
rone Bellavista e Borio 
Mangiarotti, chiede di poter 
costruire e prevede un pro-
getto preliminare di bonifica 
che lascia sul posto la quasi 
totalità dei rifiuti. Il Comu-
ne nega l’autorizzazione e, 
invece di ordinare di aspor-
tare i rifiuti, chiede un pare-
re alla Regione. La risposta 
arriva a dicembre 2002: 
«Allo stato attuale non si 
può escludere la possibilità 
di riutilizzo delle ex aree di 
cava non classificabile co-
me sito contaminato, anche 
attraverso l’edificazione di 
strutture edili». Per il pm, il 
parere è contraddittorio, ma 
è il via libera per utilizzare 
l’ex cava per edificare. «Il 
parere della Regione - scri-
ve la Pirotta - viene inter-
pretato dal Comune e dagli 
altri enti come l’avallo alla 
possibilità di costruire edifi-
ci sopra la discarica». E gli 
altri enti sono la Provincia e 
l’Arpa, che hanno parteci-
pato alle conferenze di ser-
vizio e reso pareri favorevo-

li per gli interventi. Tra il 
2003 e il 2008 i costruttori 
presentano altri progetti pre-
liminari e con il Comune, la 
Provincia e l’Arpa vengono 
discusse le modalità di bo-
nifica, ma nessuna prevede 
la completa rimozione dei 
rifiuti. Il progetto definitivo 
viene approvato il 20 gen-
naio 2009 ed è autorizzato 
dal Comune il 14 maggio 
2009. Per gli inquirenti, si 
tratta di una procedura sba-
gliata. «Sostanzialmente - si 
legge nel sequestro - è stata 
trattata una discarica incon-
trollata di rifiuti abbandona-
ti come se fossero terreni 
contaminati, autorizzando lo 
strumento dell’analisi di ri-
schio, ad un sito dove inve-
ce erano presenti 1.800.000 
metri cubi di rifiuti abban-
donati. In tal modo è stata 
così autorizzata la rimozio-
ne di una sola parte dei ri-
fiuti presenti e permettendo 
di lasciare sul posto il resto 
dei rifiuti, i terreni contami-
nati e la falda idrica inqui-
nata». 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.VII 
 

Indagati costruttori e tre dirigenti di Palazzo Marino e dell’Arpa 

Bisceglie, veleni sotto il maxicantiere  
Stop della Procura: "Mai fatta la bonifica, il terreno è pericoloso" 
 

opo Santa Giulia e 
l’ex Sisas di Piol-
tello, la mega area 

di Bisceglie. I fari della 
procura si indirizzano anco-
ra una volta sulla urbaniz-
zazione della città, su con-
cessioni edilizie sospette, 
stoppando la realizzazione 
di un intero quartiere di 
300mila metri quadrati che, 
per come si sta realizzando, 
sarebbe pericoloso per la 
salute pubblica. Sul registro 
degli indagati, su disposi-
zione del pm Paola Pirotta e 
del procuratore aggiunto 
Alfredo Robledo, sono finiti 
i responsabili del cantiere 
Residenza parchi Bisceglie 
e Antica Pia Acqua Marcia, 
ma soprattutto tre alti fun-
zionari pubblici: Achille 
Rossi, responsabile del set-
tore Piani esecutivi edilizi 
di Palazzo Marino; Annalisa 
Gussoni, dei Piani di bonifi-

ca; Paolo Perfumi responsa-
bile dell’Arpa, l’azienda re-
gionale ambientale. Il pro-
getto è stato approvato dal 
Comune il 16 luglio del 
2007 e prevede la realizza-
zione tra via Bisceglie e via 
Calchi Taeggi, su un’area 
«di circa 300mila metri 
quadrati denominata ex ca-
va di Geregnano», di «edifi-
ci per complessivi 1.300 
appartamenti a uso residen-
ziale, oltre a edifici per de-
stinazioni commerciale e 
terziaria». E include anche 
la costruzione «di un centro 
integrato per l’infanzia e di 
una residenza sanitaria per 
disabili». Secondo le inda-
gini del Secondo diparti-
mento della procura, i lavori 
sarebbero iniziati senza por-
tare a termine, come era in-
vece previsto nel progetto 
approvato da Palazzo Mari-
no, la bonifica dell’area, li-

mitandosi invece «a una 
messa in sicurezza perma-
nente». Un atto che, scor-
rendo le carte dell’accusa, 
crea un «pericolo concreto 
di danni che possono deri-
vare alla salute e all’am-
biente» nel caso di realizza-
zione dell’opera «senza una 
reale bonifica». I rilievi a-
vrebbero infatti fatto emer-
gere la presenza nella falda 
acquifera sottostante di 
diossine e altri elementi po-
tenzialmente cancerogeni. Il 
decreto di sequestro parla di 
un milione e 800mila metri 
cubi di rifiuti industriali ac-
cumulati nell’area a partire 
dagli anni ‘50, e secondo il 
progetto presentato dalle 
stesse società interessate al 
Comune, una vera bonifica 
sarebbe costata circa 700 
euro a metro quadrato, ben 
più del valore dell’area, 
stimato tra i 100 e i 120 eu-

ro al metro quadrato. L’area 
sequestrata, si affretta a pre-
cisare con una nota Palazzo 
Marino, «non è di proprietà 
del Comune, bensì privata» 
e «non è in alcun modo 
coinvolta con le aree su cui 
si svolgerà l’Expo». La so-
cietà dell’Acqua Pia Antica 
Marcia, invece, «prendendo 
atto dell’iniziativa giudizia-
ria, sostiene la totale corret-
tezza procedurale ed ammi-
nistrativa usata nell’ope-
razione di bonifica e messa 
in sicurezza». «La società - 
spiega un comunicato - ma-
nifesta inoltre totale fiducia 
nella operatività degli inqui-
renti, certa che emergerà la 
prova della totale estraneità 
da qualsiasi condotta dif-
forme dalle prescrizioni di 
legge». 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.IV 
 

Città allo stremo, week-end a rischio  
Rifiuti, i timori di Giacomelli. E l’Ue conferma: finanziamenti sospesi 
 

ul fronte rifiuti il 
nuovo ostacolo da su-
perare, la nuova so-

glia dell’emergenza, si 
chiama week-end. «Siamo 
seriamente preoccupati», 
dice l’assessore all’Igiene 
pubblica, Paolo Giacomelli. 
Se in queste 24 ore non si 
trova una soluzione radica-
le, i rifiuti abbandonati per 
le strade della città potranno 
solo aumentare nel fine set-
timana, con il personale e 
gli stabilimenti che lavorano 
con l’orario festivo. E la si-
tuazione è già al limite. Lu-
nedì, insomma, Napoli po-
trebbe essere non più in e-
mergenza controllata, ma in 
una situazione arrivata a un 
punto di «non controllo». 
Ieri l’Asìa, azienda munici-
palizzata che effettua il ser-
vizio di smaltimento rifiuti 
nel capoluogo, ha raccolto e 
smaltito 1.800 tonnellate di 
rifiuti. «Nonostante l’ab-
bondante pioggia di questa 
notte, i lavoratori dell’a-
zienda sono riusciti a recu-
perare, oltre quelle quoti-
dianamente prodotte, altre 
500 tonnellate di rifiuti gia-
centi in strada». Ciò è stato 
reso possibile dal fatto che 
si sono potute scaricare 900 
tonnellate a Taverna del Re 
e 700 a Chiaiano. «Questa è 
la dimostrazione che siamo 

in grado di provvedere effi-
cacemente alla raccolta ri-
fiuti prodotti in città e anche 
a recuperare celermente le 
giacenze dei giorni scorsi. 
L’importante è che ci dica-
no dove scaricare», spiega 
Giacomelli. Anche se que-
sto dato in tonnellate è fal-
sato, perché è vero che 
l’Asìa ha raccolto circa 500 
tonnellate in più, rispetto 
alla produzione giornaliera 
di rifiuti della città, ma il 
peso è legato al fatto che i 
sacchetti sono inzuppati di 
acqua, a causa delle forti 
piogge di questi giorni. 
Quindi il volume di im-
mondizia per strada, nono-
stante lo sforzo supplemen-
tare, rimane invariato. Oggi 
per terra ci sono ancora 
1800 tonnellate. Novità del-
le ultime 48 ore anche 
l’apertura, sia pure minima, 
degli Stir di Giugliano e Tu-
fino. L’Asìa ha potuto sca-
ricare nel primo 80 tonnel-
late al giorno di rifiuti e nel 
secondo 140 tonnellate. Ma 
il sito di trasferenza di Ta-
verna del Re ormai è vicino 
al game over. Oggi dovreb-
be toccare le 9.000 tonnella-
te. La capienza massima è 
di 10.000. Anche la carta 
della Puglia, giocata del go-
verno per smaltire 61 mila 
tonnellate di rifiuti campani, 

è stata bruciata. «Non acco-
glieremo i rifiuti campani. 
La Puglia crede nella soli-
darietà, ma non nella solida-
rietà a senso unico - precisa 
l’assessore all’Ambiente 
della Regione Puglia, Lo-
renzo Nicastro - Nel 2008 
abbiamo smaltito circa 
50.000 tonnellate di rifiuti 
campani, ma le regioni sono 
21 e il governo non può 
prima trascurare la Puglia e 
poi venire a bussare alla no-
stra porta e parlare di soli-
darietà». Tra l’altro la Pro-
tezione civile non ha mai 
pagato la Puglia per 
l’intervento del 2008. La 
situazione dallo stallo degli 
ultimi giorni rischia di de-
generare. E il commissario 
Ue alla Politica regionale 
Johannes Hahn ribadisce 
che i fondi strutturali 
dell’Unione europea desti-
nati alla Campania per il 
settore dei rifiuti restano 
sospesi fino a quando non 
saranno rispettate tutte le 
condizioni. Per poter riapri-
re i rubinetti dei finanzia-
menti, la Commissione, ri-
corda Hahn, attende 
«l’attuazione di un concetto 
globale per l’eliminazione 
dei rifiuti». Si tratta cioè 
della piena realizzazione 
della strategia per i rifiuti 
che - fanno notare fonti co-

munitarie - la precedente 
giunta regionale, quella 
guidata da Antonio Bassoli-
no, aveva inserito nella pro-
grammazione per l’utilizzo 
dei fondi Ue. «La Regione 
Campania è pronta a rispet-
tare le condizioni chieste da 
Bruxelles in ordine alla at-
tuazione di una strategia 
complessiva che garantisca 
una soluzione sostenibile 
allo smaltimento dei rifiu-
ti», è la replica. dell’asses-
sore all’Ambiente di Palaz-
zo Santa Lucia Giovanni 
Romano. «Per la fine di 
questo mese attendiamo - 
aggiunge l’assessore - la 
visita dei funzionari di Bru-
xelles proprio perché veda-
no e valutino a che punto è 
il lavoro. Entro dicembre 
sarà pronto il Piano dei ri-
fiuti che sarà un piano glo-
bale per l’ambiente». E il 
presidente della Regione 
Stefano Caldoro, presentan-
do il rendiconto dei suoi 
primi 100 giorni da gover-
natore aggiunge: «Non sia-
mo più in una fase di emer-
genza, ma di crisi, dalla 
quale usciremo nei prossimi 
24 - 36 mesi».  
 
 

Cristina Zagaria 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.VI 
 

Il governatore 

Tasse, l’impegno di Caldoro  
"Nel 2011 giù Irpef e Irap"  
Gelo con Cosentino sulla leadership nel Pdl 
 

iù le tasse regionali 
dal prossimo anno. 
A cominciare da 

Irpef e Irap. Il presidente 
Stefano Caldoro lo annuncia 
durante la conferenza dei 
"cento giorni" in cui presen-
ta i risultati dei primi mesi, 
soprattutto sul terreno della 
programmazione e del risa-
namento dei conti, e annun-
cia che «con questo trend 
dal 2011 potremo ridurre le 
addizionali Irpef e Irap». 
Cento giorni in realtà scadu-
ti il 29 agosto. Cento giorni 
in cui, sottolinea Caldoro, 
«abbiamo segnato una netta 
inversione di tendenza ri-
spetto agli ultimi dieci anni 
puntando sulla programma-
zione e non sulla gestione a 
cominciare dal piano di sta-
bilizzazione finanziaria so-
stenuto dalla necessità di 
fronteggiare e annullare tan-
te di quelle cambiali in 
bianco che la vecchia giunta 
regionale aveva sottoscrit-
to». Fino al 29 agosto in via 
Santa Lucia sono state vara-

te 7.980 delibere e avviati 
cinque piani programmatici. 
Non solo la stabilizzazione 
finanziaria ma anche il rien-
tro dal debito sanitario e il 
piano casa con l’housing 
sociale. E ancora: piano la-
voro e piano rifiuti. Caldo-
ro, che in sala giunta ha riu-
nito la giunta e i più stretti 
collaboratori di staff, sotto i 
riflettori la definisce in una 
parola "rivoluzione". Rivo-
luzione silenziosa, conside-
rato anche lo stile sempre 
pacato del presidente che 
non si smentisce: «È stata 
una rivoluzione culturale 
rispetto alla tendenza prece-
dente di una contrattazione 
continua di finanziamenti a 
fondo perduto». Rivoluzio-
ne scandita da uno slogan 
che ha accompagnato i pri-
mi mesi di Caldoro: "La 
cassa è vuota". «Certo - ag-
giunge il governatore - ri-
mane tanto da fare ma il 
cambio di passo c’è stato 
soprattutto nell’aver previ-
sto una programmazione 

che non ha precedenti negli 
ultimi dieci anni di questa 
Regione. Abbiamo ereditato 
un disastro contabile con 
interventi senza copertura in 
violazione alle norme di 
contabilità». Il presidente 
ricorda la recente relazione 
degli ispettori del ministro 
Giulio Tremonti sulla ge-
stione Bassolino in via San-
ta Lucia: «Sette pagine du-
rissime. Oggi la situazione 
rimane difficile e, a chi sol-
lecita nostri interventi sullo 
sviluppo, rispondo che non 
si può spendere come una 
volta facendo debito. Noi, 
sia chiaro, non battiamo 
moneta». Per Caldoro in 
Campania non c’è più il "ri-
schio Grecia" ma le difficol-
tà economiche della Regio-
ne mettono in forse anche il 
finanziamento dei contratti 
di programma già approvati: 
«Contratti che non sono la 
priorità di Confindustria na-
zionale né delle sue rappre-
sentanze territoriali che pre-
diligono, piuttosto, un si-

stema di agevolazioni. Va-
luteremo i programmi e de-
cideremo assieme a impren-
ditori e sindacati». Caldoro 
non replica alle accusa del 
collega veneto Luca Zaia 
che ha definito "quattro pie-
tre" il sito archeologico di 
Pompei. Ma per gli scavi 
chiede una nuova governan-
ce che attiri anche finan-
ziamenti privati. Da Bruxel-
les l’eurodeputato Pd An-
drea Cozzolino, ex assesso-
re regionale ribatte: «Caldo-
ro ha fatto la rivoluzione, 
certo, ma su Marte». E il 
presidente, intanto, continua 
a prendere le distanze dal 
leader regionale Pdl Nicola 
Cosentino. Favorevole Cal-
doro a una sua ricandidatura 
o pensa ad un’alternativa 
per la guida del partito in 
Campania? «Su questo non 
rispondo». 
 

Ottavio Lucarelli 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.IV 
 

Trenitalia, dietrofront sui tagli alla Sicilia 
Interviene il governo: "I convogli diretti al Nord non saranno ridotti" 
 

iente tagli per 
i treni a lunga 
percorrenza in 

Sicilia». L’annuncio è del 
sottosegretario ai Trasporti, 
Giuseppe Reina, a conclu-
sione dell’incontro al mini-
stro con i vertici di Trenita-
lia. «Allarme rientrato - as-
sicura Reina - per i colle-
gamenti ferroviari tra l’Isola 
e il Continente. I viaggiatori 
non saranno soggetti ad al-
cun disagio». La riunione è 
nata in seguito alle notizie 
sui tagli progettati da Rfi. 
Tagli che, come denunciato 
dalla Fit Cisl, erano già pre-
visti dal 13 dicembre con 
l’entrata in vigore dell’ora-
rio invernale. Da Siracusa, 
Catania e Agrigento non 
sarebbero dovuti partire più 
i treni diretti a Milano, To-
rino e Venezia, mentre una 
drastica riduzione era previ-

sta per i collegamenti con 
Roma Termini. «Dopo un 
approfondito esame della 
situazione - dice Reina - si è 
pervenuti a una soluzione 
ragionevole. Le linee che 
avrebbero potuto subire del-
le soppressioni, saranno 
mantenute. Quindi niente 
tagli alle cosiddette "anten-
ne" da Palermo, Agrigento e 
da Siracusa e nessuna sop-
pressione dei treni relativi». 
La soluzione adottata, «co-
mporterà un’integrazione di 
risorse finanziarie di diversi 
milioni che saranno apposi-
tamente rinvenuti dal mini-
stero, prelevandoli da più 
voci, per sopperire alla si-
tuazione». Nel corso del-
l’incontro con l’ammini-
stratore delegato delle Fer-
rovie dello Stato, Mauro 
Moretti, riferisce il deputato 
del Pdl Basilio Catanoso, «è 

stata evidenziata la necessi-
tà di una modulazione orga-
nica tra Fs e la Ferrovia 
Circumetnea per un più co-
stante e proficuo collega-
mento tra i grossi centri del-
la fascia costiera jonica con 
Catania e l’aeroporto di 
Fontanarossa». Soddisfatti i 
sindacati che però restano in 
stato di allerta: «Lo stop ai 
tagli è il frutto della mobili-
tazione di questi mesi dei 
territori più coinvolti - dice 
Franco Spanò, segretario 
della Filt Cgil siciliana - Ma 
la vertenza ferrovie non si 
esaurisce qui: la mobilita-
zione continuerà finché non 
rientreranno anche i tagli 
del governo nazionale al 
trasporto pubblico locale, 
sia ferroviario che su gom-
ma». Anche il comitato dei 
pendolari, sebbene apprezzi 
la marcia indietro sui tagli, 

denuncia la smobilitazione 
delle ferrovie avvenuta ne-
gli ultimi anni: «Finalmen-
te, a riflettori accesi sui tagli 
ferroviari, prende parola la 
politica, ed era quello che 
avevamo chiesto alle istitu-
zioni - afferma il coordina-
tore Giosuè Malaponti - A 
onor del vero negli ultimi 
dieci anni sono state chiuse 
tutte le piccole stazioni e in 
seguito smantellati i servizi 
nelle stazioni di Messina, 
Catania, Siracusa per cen-
tralizzare tutto su Palermo. 
Che questa sia stata una 
scelta aziendale nulla da o-
biettare. Ma che le ferrovie 
in Sicilia stiano scomparen-
do è inaccettabile». 
 

Massimo Lorello 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.VI 
 

La Protezione civile perplessa per l’eccesso di nuove discariche. Ne-
cessarie modifiche  

Il piano rifiuti non convince Roma  
Lombardo apre ai termovalorizzatori 
 

anca la parte ese-
cutiva, punta 
troppo sulle di-

scariche e poco sull’impian-
tistica. Sono questi i rilievi 
che oggi a Roma la Prote-
zione civile nazionale muo-
verà all’assessore all’Ener-
gia Giosuè Marino sul piano 
regionale dei rifiuti, che 
quindi dovrà essere cambia-
to per evitare bocciature. 
Tanto che la Regione apre 
alla «costruzione di termo-
valorizzatori». Ieri si era 
sparsa la voce di uno stop 
definitivo di Guido Bertola-
so al piano targato Lombar-
do, ma al momento ci sa-
ranno solo rilievi: «Stiamo 
discutendo il piano rifiuti 
con la Protezione civile che, 
secondo quanto prevede 
l’ordinanza del governo, 
dovrà esprimere l’intesa ma 
che in questa fase non può 
certamente fare bocciature - 
dice il governatore Raffaele 
Lombardo - La nostra è 
un’impostazione trasparen-

te, che ha messo fuori un 
intero sistema che sconfina-
va nell’illecito ed è fondata 
sulla raccolta differenziata e 
sul trattamento dei rifiuti 
fino alla eliminazione, con 
le tecnologie più moderne, 
compresa la termovaloriz-
zazione». Di certo c’è che ai 
tecnici della Protezione ci-
vile guidati da Bertolaso il 
piano così com’è non piace 
e non sarà al momento invi-
ato al ministero dell’Am-
biente che deve dare il pare-
re finale. Oggi l’assessore 
Marino, assieme al capo 
della Protezione civile re-
gionale Pietro Lo Manaco, 
dovrebbe incontrare i vertici 
dello staff di Bertolaso. 
«Siamo disposti a fare mo-
difiche, stiamo dialogando e 
non abbiamo ricevuto alcu-
na notizia di bocciatura de-
finitiva, sono solo indiscre-
zioni», dice Lo Monaco. I 
vertici della Protezione civi-
le nazionale muoveranno i 
rilievi al testo presentato 

dalla struttura commissaria-
le guidata da Lombardo, che 
nei giorni scorsi ha visto 
dimettersi Maurizio Croce 
in polemica con la scelta di 
puntare troppo sull’amplia-
mento delle discariche. La 
prima obiezione che faranno 
i tecnici di Bertolaso ri-
guarda la mancanza di alle-
gati al piano che dettino 
tempi e azioni da compiere. 
In sintesi, il piano è troppo 
generico. Inoltre punta tutto 
sull’ampliamento delle di-
scariche per affrontare le 
emergenze nel breve perio-
do. La bocciatura del piano 
è dietro l’angolo se la Re-
gione non si mostrerà fles-
sibile nell’apportare cam-
biamenti al testo. In caso di 
stop al piano, due le opzio-
ni: o la Protezione civile va 
avanti con un suo piano, 
oppure a rischio è la delega 
di commissario per l’emer-
genza rifiuti affidata dal go-
verno nazionale al presiden-
te Lombardo. L’opposizione 

critica il testo della Regio-
ne: «Non sarebbe una sor-
presa la bocciatura del pia-
no rifiuti della Sicilia: in 
poco più di due anni Lom-
bardo ha fatto predisporre 
due piani diversi che allo 
stato non sono ancora ope-
rativi», dice Rudy Maira, 
capogruppo del Pid all’Ars. 
Ieri l’assessore Marino è 
stato ascoltato dalla com-
missione parlamentare Ri-
fiuti. «Marino ha dimostrato 
che la Sicilia sta cambiando 
rotta - dicono i senatori del 
Pd Costantino Garraffa, 
Francesco Ferrante e Rober-
to Della Seta - La riduzione 
degli Ato dagli attuali 27 a 
10 dà il segno dell’impegno 
dell’assessorato a mettere a 
regime un sistema che ha 
punti deboli nella maggior 
parte dei Comuni».  
 

A. Fras. 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.12 
 

Il dossier - Il documento della Protezione civile e di Legambiente: 
nella regione pericolo per centomila persone 

L’allarme lanciato un mese fa 
«Rischio frane per 161 Comuni» 
Da 17 anni fermo il progetto che avrebbe salvato l’area di Verona 
 

desso basta! Allu-
vioni del genere 
non devono più ri-

petersi! Il problema va ri-
solto!». Accidenti se erano 
scatenati, in quei giorni di 
piogge incessanti e fiumi 
gonfi, alla Regione Veneto. 
Neanche il tempo di termi-
nare la conta dei danni che, 
ecco, partire la controffen-
siva. «Ci vuole un progetto 
per ingabbiare il fiume 
Chiampo, adesso, subito, 
presto!». Eh sì, perché il 
fiume Chiampo, a dispetto 
del suo basso grado gerar-
chico (è un affluente del-
l’Alpone), è irascibile quan-
to imprevedibile, e non si 
contano le volte che ha fatto 
danni, nei secoli, in terra 
veronese. Detto e fatto. Fu 
contattato il direttore del 
consorzio Alta Pianura Pa-
dana, l’ingegner Umberto 
Anti, che in breve tempo 
sfornò un progetto che a-
vrebbe dovuto neutralizzare, 
in caso di piene, la furia del 
Chiampo: «Prevedeva un 
bacino di sfogo capace di 
contenere 4 milioni di metri 
cubi d’acqua in modo da 
evitare che il Chiampo sca-
tenasse la propria potenza 
nell’Alpone ». Costo: 55 
milioni. Briciole rispetto al 
miliardo e mezzo che in 
questi giorni il governatore 
Zaia reclama dallo Stato a 
ristoro dell’alluvione che ha 

messo al tappeto il triangolo 
Padova-Vicenza-Verona. 
Eppure, quel piano è fermo 
in un cassetto dal 1993. La 
bellezza di 17 anni. «Nel 
2007 vennero avviate le 
procedure per la valutazione 
di impatto ambientale, ma 
non sono ancora finite » 
spiega l’ingegnere Anti, an-
che lui invecchiato assieme 
al suo progetto. C’è sempre 
qualcosa d’annunciato nelle 
tragedie italiche. E l’al-
luvione che sta facendo 
piangere migliaia di veneti 
non si sottrae alla norma. Il 
presidente Giorgio Napoli-
tano l’ha detto senza tanti 
giri di parole, commentando 
i crolli di Pompei e le acque 
del Padovano: «Certi disa-
stri dipendono dall’incuria». 
E non è un caso se la Procu-
ra di Vicenza da ieri ha a-
perto un fascicolo contro 
ignoti con l’accusa di disa-
stro colposo, ipotizzando 
omissioni nei meccanismi 
d’allerta che hanno precedu-
to l’esondazione in pieno 
centro storico del fiume 
Bacchiglione. Si sa che i 
dossier, soprattutto quelli in 
materia d’ambiente, vengo-
no letti a tragedia avvenuta, 
quasi mai prima. Però fa 
ugualmente impressione 
scorrere le conclusioni alle 
quali è giunta un’indagine, 
realizzata da Legambiente e 
dalla Protezione civile, sui 

rischi idrogeologici del Ve-
neto. È di un mese fa. E ha 
qualcosa di profetico, pur-
troppo. Dice che sono «161 
i Comuni di questa regione 
a rischio frane o alluvioni». 
Aggiunge che «il 74% dei 
Comuni ha costruito abita-
zioni nelle aree golenali e in 
prossimità degli alvei ». 
Addirittura, «nel 29% dei 
casi su queste aree sorgono 
interi quartieri e, nel 47% 
dei casi, anche strutture e 
fabbricati industriali». Che 
poi sono quelli finiti in que-
sti giorni sott’acqua. Per ca-
rità, a confronto di certe 
vergogne italiane, il Veneto 
si colloca su standard pur 
sempre dignitosi. La stessa 
Legambiente tiene a sottoli-
nearlo: «Il 45% dei Comuni 
ha messo in atto interventi 
di mitigazione del rischio 
idrogeologico». Ma eviden-
temente è ancora poco. Se è 
vero, come riporta il dos-
sier, che sono «63.450 i ve-
neti che vivono e lavorano 
in aree esposte a rischio i-
drogeologico», un numero 
destinato a gonfiarsi fino «a 
quota 100 mila». La maglia 
nera delle province viene 
assegnata a Venezia (22 
Comuni a rischio alluvio-
ne), seguita da Rovigo (21), 
ma Padova (20), Verona 
(19) e Vicenza (8), teatro 
delle ultime piene, non se la 
cavano molto meglio. Chis-

sà se ora si ripeterà la storia 
del ’93, del progetto invoca-
to e mai realizzato del 
Chiampo. L’ingegnere Anti, 
pur non facendosi molte il-
lusioni, la tentazione di ri-
provarci l’avrebbe. «Lo 
stesso discorso fatto allora 
per il Veronese lo si potreb-
be estendere all’area del 
Padovano e del Vicentino: 
anche lì, creando un bacino 
di laminazione che eviti al 
Bacchiglione e agli altri ca-
nali di ingrossarsi oltre un 
certo limite, ci si metterebbe 
al riparo da disastri come 
l’ultimo». E anche lì, la spe-
sa si aggirerebbe attorno ai 
60 milioni. «Con la possibi-
lità però—aggiunge il diret-
tore— di ammortizzare qua-
si del tutto i costi attraverso 
la vendita della ghiaia». Ad 
affossare il progetto del 
Chiampo furono le resisten-
ze degli agricoltori, già sof-
focati da un’industrializ-
zazione a tratti selvaggia, e 
di una parte degli imprendi-
tori, spaventati dai costi e 
dai disagi dell’intervento. 
«Non si è mai trovato — 
chiude Anti — un punto 
d’equilibrio tra le varie esi-
genze». E a vincere, infatti, 
continua ad essere il fiume.  
 

Francesco Alberti 
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Salerno - Oltre mille sono stati costretti a lasciare le abitazioni. Sotto 
osservazione anche Sarno e Siano 

Il Sele straripa, sfollati e acquedotto chiuso 
Mezzo milione di persone senz’acqua, parte la corsa all’acquisto di 
minerale 
 
PAESTUM (Salerno) — 
«Giovanni la voleva far sa-
lire, ma la bufala ha tirato e 
la barca s’è rigirata. Un a-
mico l’hanno salvato con 
l’elicottero un po’ più giù, 
lui invece è rimasto aggrap-
pato a una pianta tre ore. 
Poi è arrivata una moto 
d’acqua con un ragazzo e un 
pompiere. L’hanno preso, 
ma la moto s’è rovesciata e 
sono caduti tutti e tre in ac-
qua. Stavano per affogare, 
poi sono arrivati altri vigili 
del fuoco ». Daniele Colan-
gelo racconta, concitato, la 
tragedia sfiorata di Capac-
cio: terra di allevatori e 
mozzarelle a due passi dalle 
rovine dell’antica Paestum, 
per un giorno finite 
sott’acqua. Qui ieri mattina 
si è temuto il peggio con la 
furia del fiume Sele che a-
veva rotto gli argini ed era 
straripato in tre punti. E il 
suo affluente che tornava 
all’indietro facendone salire 
paurosamente il livello. Le 
case allagate, oltre mille 
persone fatte evacuare 
all’alba, le bufale in fuga. 

«Poi sono arrivati i mezzi di 
soccorso e il capitano dei 
vigili », sintetizza Pasquale, 
bimbetto elettrizzato che 
guida in braccio a papà. Ce 
ne sono voluti quattrocento 
di vigili del fuoco per ripor-
tare a sera la situazione sot-
to controllo a Trentalone di 
Gromola e Ciurnito, e in 
tutta l’area del Salernitano. 
Ma anche a Castellammare 
di Stabia, e in zone vicine 
ad Avellino e Benevento. 
Due giorni di alluvione e 
trombe d’aria hanno fatto 
sfiorare la catastrofe. Nel 
pomeriggio la pioggia è 
cessata, l’acqua ha iniziato a 
ritirarsi e l’allarme è rientra-
to. «Dalle circa quattrocento 
di questa mattina, ormai so-
no ridotte a circa una qua-
rantina le famiglie sfollate a 
Nocera e una trentina a Ca-
paccio», spiega, esausto, in 
serata, Guido Parisi, diretto-
re regionale dei vigili del 
fuoco, intervenuti assieme 
alla Protezione civile regio-
nale e ai tecnici dei consor-
zi. Ora si contano i danni. Il 
più grave è quello dell’ac-

quedotto crollato alla con-
fluenza del Sele e del Calo-
re che ha lasciato a secco 
500 mila persone di 14 co-
muni tra i quali Battipaglia, 
Agropoli ed Eboli. Guai 
forse anche per Salerno. Per 
il ripristino della rete idrica 
ci vorrà un mese. Da oggi la 
Protezione civile della 
Campania distribuirà acqua 
con le autobotti, mentre nei 
supermarket scatta la caccia 
alla minerale. Molte le col-
tivazioni allagate e gli ani-
mali dispersi. Secondo Col-
diretti sono più di tremila 
gli ettari di terreno 
sott’acqua e i danni decine 
di milioni di euro. E la col-
pa gli sfollati la danno agli 
ambientalisti: «Non hanno 
permesso che pulissero il 
fiume Sele», sbotta un alle-
vatore con camicia a qua-
drettoni blu. Ma per la Pro-
tezione civile a non aver ret-
to è stato il sistema fogna-
rio. Non del tutto rientrato 
l’allarme anche per il fiume 
Sarno e il torrente affluente 
Solofrana, che a Pagani a-
vevano rotto gli argini con 

disagi e famiglie sgombera-
te. A Sarno e Siano si guar-
da verso i monti e si prega 
che non vengano giù nuove 
frane come quelle che por-
tarono la morte nel 1998. A 
Nocera per precauzione e-
rano state evacuate 1110 
persone. Anche il Tanagro è 
esondato, trasformando il 
Vallo di Diano, vasto com-
prensorio a sud di Salerno, 
in un grande lago. Danneg-
giato anche il porticciolo 
turistico di Salerno. Disagi 
sulla Salerno-Reggio Cala-
bria. Difficili i collegamenti 
con le isole da Napoli. Ma 
anche in città ieri sono stati 
molti gli interventi per sal-
vare persone rimaste bloc-
cate nei sottopassi o in auto. 
A loro è andata meglio che 
a un automobilista di Ca-
stellammare di Stabia, che 
si era avventurato nelle zo-
ne allagate. I vigili lo hanno 
prima salvato e poi multato. 
Oggi, comunque, tornerà il 
sole.  
 

Virginia Piccolillo 
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Calendario delle prove comunicato solo 6 giorni prima: in 2800 non 
si sono presentati 

Concorso Bat, via alla class action 
Rilevate irregolarità, pronto esposto del centrosinistra al Tar 
 
ANDRIA — Class action 
contro i concorsi alla Pro-
vincia di Barletta-Andria-
Trani. L’iniziativa è di otto 
consiglieri provinciali del 
centrosinistra (Francesco di 
Feo, Giuseppe Dipaola, Na-
dia Landolfi, Carlo Laurora, 
Bernardo Lodispoto, An-
drea Patruno, Michelangelo 
Superbo e Carlo Scelzi), che 
pagheranno di tasca loro il 
ricorso al Tar e invitano 
pertanto tutti i candidati e-
sclusi, per varie ragioni, dai 
concorsi, ad aderire al ricor-
so stesso. Con questo i rap-
presentanti di Pd, Socialisti, 
La Buona politica e Udc 
chiedono «l’annullamento, 
previa sospensiva, di tutte le 
prove concorsuali» fin qui 
espletate. Ovvero dei test 
preselettivi, per i quali era-
no state presentate 7.425 
domande a fronte di soli 23 
posti disponibili, attraverso 
otto diversi bandi riservati a 

diplomati e laureati di varie 
aree. Alla fine, ai test, si so-
no presentati in poco più di 
4.700, mentre a poter soste-
nere le prove successive 
(due scritti e un orale) sa-
ranno in poco più di 300. Ed 
è proprio questo uno dei 
problemi, secondo gli otto 
consiglieri che hanno pro-
mosso l’iniziativa. «Alla 
Provincia - spiega il sociali-
sta Bernardo Lodispoto - 
sostengono che già il 18 ot-
tobre abbiano pubblicato i 
calendari delle prove prese-
lettive partite il 3 novembre. 
Invece, il 18 c’era solo un 
preavviso di pubblicazione 
del calendario, mentre l’av-
viso è del 28. Cioè solo sei 
giorni prima della prova e 
non 15 come prevede il 
bando. Per questo, in molti 
non si sono nemmeno resi 
conto del giorno fissato per 
la prova e non si sono pre-
sentati. E alla fine, ci sono 

st ati 2.800 partecipanti in 
meno». Ma ci sarebbero 
problemi anche con l’a-
zienda scelta per effettuare i 
test preselettivi, la Cnipec di 
Genova, che secondo i con-
siglieri di centrosinistra sa-
rebbe stata anche «la meno 
trasparente tra quelle che 
hanno partecipato alla ga-
ra». Non solo. «I test di pre-
selezione arrivati ai candi-
dati sono quelli preparati 
dalla Cnipec o modificati 
dalla commissione inter-
na?», chiede il consigliere 
pd Andrea Patruno. «E se 
sono stati modificati, sulla 
base di quali criteri?». Non 
la vede allo stesso modo 
Pietro Daddato, il consiglie-
re della giunta Ventola de-
legato al Personale. «Per 
pubblicizzare le prove, su 
internet, c’è stato tutto il 
tempo necessario: 18 giorni 
anziché 15», dice Daddato. 
«Quanto ai test passati al 

vaglio della commissione, 
questo era previsto dal ban-
do. Mentre il regolamento 
per i concorsi, approvato 
dalla giunta nel dicembre 
scorso, aveva stabilito le 
modalità di svolgimento dei 
concorsi, il tipo e la quantità 
di prove. Se i consiglieri 
avevano qualcosa da conte-
stare - aggiunge Daddato - 
avrebbero potuto farlo nei 
nove mesi che hanno prece-
duto la pubblicazione del 
bando di concorso. Ora - 
avverte - si rischia di far 
saltare il concorso». Di que-
sto rischio sono evidente-
mente informati gli otto 
consiglieri. Le prossime 
prove sono fissate per il 22 
e il 23 novembre. Il ricorso 
sarà depositato al massimo 
agli inizi della prossima set-
timana. 
 

Carmen Carbonara 
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Tagli di Stato ai trasporti,  
la Puglia aumenterà le tariffe 
È quanto emerge dalle simulazioni effettuate dall’assessorato re-
gionale - Rincari del 56% con una possibile riduzione dei trasferi-
menti del 30% - E gli utenti perderebbero 21 milioni di chilometri di 
prestazioni 
 
BARI — I trasporti locali 
rischiano il collasso a causa 
dei minori o mancati trasfe-
rimenti dello Stato per il 
2011 e 2012. La Regione si 
prepara ed elabora simula-
zioni per approntare possi-
bili soluzioni. «Benché — 
ammette l’assessore Gu-
glielmo Minervini in confe-
renza stampa — si navighi 
al buio». I dati provvisori, 
tuttavia, sono allarmanti. La 
«migliore delle ipotesi» 
comporta una decurtazione 
del 30% dei trasferimenti 
statali, con ricadute pesanti 
su tariffe, servizi e livelli 
occupazionali delle aziende 
di trasporto. La peggiore — 
ed è impressionante — è 
che venga a mancare 
l’intero trasferimento fin qui 
assicurato: circa 308 milioni 
all’anno (che assieme agli 
incassi da tariffe porta lo 
stanziamento regionale a 
395). Qui niente simulazio-
ni: sarebbe il collasso. «È il 
caso di dire che ci attacche-

remmo al tram», dice scora-
to l’assessore con una battu-
ta. La manovra del governo, 
spiega Minervini, taglia di 
4,5 miliardi i trasferimenti 
destinati alle Regioni per le 
materie relative al federali-
smo amministrativo. Tra 
queste figura il trasporto 
pubblico locale, cui viene 
sottratta la cifra complessi-
va di 1.477 milioni. La Con-
ferenza delle Regioni sta 
cercando di «strappare un 
miliardo al governo». In-
somma sta provando ad al-
leggerire il taglio. Se così 
fosse (ed è la prospettiva 
migliore) la decurtazione 
per le Regioni sarebbe pari 
a circa il 30%. «Il nostro 
rimedio — spiega Minervini 
— consiste nell’azionare tre 
possibili leve: l’aumento 
delle tariffe, la riduzione dei 
servizi per i cittadini, la di-
minuzione degli occupati 
nel settore». Per compensa-
re le perdite (si veda lo 
schema della simulazione 

nella grafica, ipotesi C) si 
dovrebbe tagliare 21 milioni 
di chilometri di prestazioni. 
Si lascerebbero a terra 
168mila pendolari. Oppure, 
in alternativa, aumentare le 
tariffe del 56%. Ovvero li-
cenziare quasi duemila di-
pendenti delle aziende di 
trasporto. Naturalmente, ad 
adoperare contemporanea-
mente tutte e tre le leve, 
l’effetto sarebbe minore per 
ciascuno dei tre rimedi con-
siderati. Ma ciò non cam-
bierebbe la gravità del pro-
blema. La Regione ha ap-
prontato anche la simula-
zione relativa a un possibile 
taglio del 10 o del 20% (si 
veda grafica). Ma è un eser-
cizio soltanto aritmetico, 
visto che sarà impossibile 
scendere al di sotto del 30 
per cento. Più importante, 
invece, è un’altra circostan-
za segnalata da Minervini: 
fino a un taglio del 15% (la 
«soglia di tollerabilità»), la 
Regione sarebbe in grado di 

prevedere rimedi non gra-
vosi: riorganizzare le corse, 
prevedere diverse soppres-
sioni, stabilire la rinuncia al 
turn-over e agli straordinari 
per i lavoratori. In questo 
caso, forse, si potrebbe per-
fino rinunciare ad aumenta-
re le tariffe. Minervini, in-
tanto, si prepara. E per la 
prossima settimana chiede 
di incontrare i sindacati del-
le società di trasporto. In-
tanto, non rinuncia a tenere 
sotto controllo Trenitalia. 
Ieri ha viaggiato, con due 
ispettori regionali, sul Brin-
disi-Bari delle 7,35. Ha ri-
levato alcune inadempienze: 
problemi igienici in qualche 
bagno, porte difettose e il 
servizio di annuncio sonoro 
non funzionante in tutte le 5 
carrozze del treno (che ri-
spetto a una precedente con-
testazione sono state ripri-
stinate). Per Trenitalia nuo-
ve sanzioni in arrivo. 
 

Francesco Strippoli 
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Sciopero alla Provincia, oggi in 650 al referendum 
I dipendenti di Palazzo dei Celestini chiedono interventi - Mancate 
promozioni e perdita di posti di lavoro 
 
LECCE — I circa 650 di-
pendenti della Provincia di 
Lecce decidono oggi, con 
un referendum, le forme di 
protesta, incluso lo sciope-
ro, che potrebbero scattare 
se entro le prossime ore non 
otterranno garanzie su una 
serie di richieste da tempo 
trasmesse agli amministra-
tori. Sul tappeto c’è anzitut-
to la delicata questione delle 
progressioni verticali e oriz-
zontali che i lavoratori 
chiedono siano deliberate 
entro il 31 dicembre pros-
simo, in modo da non in-
cappare nelle prescrizioni 
contenute nel decreto Bru-
netta che renderebbe assai 
difficoltoso procedere ai ri-
conoscimenti. I seggi per la 
consultazione saranno ap-

prontati davanti a tutte le 
sedi degli uffici provinciali: 
Palazzo dei Celestini, via 
Botti, Museo Castromedia-
no, via Cicolella e nei dieci 
centri per l’impiego disse-
minati sul territorio provin-
ciale. Dalle 14 alle 14.30 e 
dalle 18 alle 18.30 gli im-
piegati sono chiamati a de-
cidere se e quando sciopera-
re. Nei primi giorni della 
prossima settimana è previ-
sta un’assemblea del perso-
nale che dovrebbe servire a 
stabilire le modalità e i tem-
pi dell’agitazione. «Stiamo 
aspettando da tanto tempo 
che i nostri amministratori 
decidano sulle nostre richie-
ste e non avendo ottenuto 
risposta, ci regoleremo di 
conseguenza», dice il segre-

tario delle Rsu presso la 
Provincia di Lecce, Gio-
vanni Manzo. Che puntua-
lizza: «Spero che alla fine 
prevalga il buon senso e che 
la questione si chiuda come 
noi ci auguriamo, anche 
perché dall’altra parte, in 
questi giorni sono venuti 
segnali che lascerebbero 
ben sperare». Ma sono mol-
teplici le problematiche dei 
lavoratori di Palazzo dei 
Celestini divenute di scot-
tante attualità. Al nodo delle 
progressioni, se ne sono an-
dati aggiungendo tanti altri 
come quello dei 37 ex pre-
cari stabilizzati durante 
l’amministrazione di cen-
trosinistra guidata da Gio-
vanni Pellegrino. In seguito 
a degli esposti, le procedure 

a suo tempo utilizzate per 
rendere i dipendenti piena-
mente organici all’ente sono 
state messe in discussione e 
di conseguenza la Provincia 
ha chiesto pareri legali agli 
avvocati Pietro Quinto e 
Francesco Baldassarre. Inol-
tre, dal 31 dicembre prossi-
mo i 67 lavoratori della so-
cietà partecipata Salento 
Energia non percepiranno 
più la cassa integrazione. 
Nei giorni scorsi, su tutti 
questi temi parole rassicu-
ranti sono giunte da alcuni 
esponenti della maggioran-
za tra cui lo stesso presiden-
te Antonio Gabellone. Ma le 
sole parole non sono bastate 
a tranquillizzare un ambien-
te ormai troppo surriscalda-
to. 
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L’accordo tra Comune di Lecce e Camera di commercio si chiama 
ComUnica 
Aprire un negozio? Bastano un clic e un giorno 
 
LECCE — È stata già bat-
tezzata la «rivoluzione delle 
5 esse»: semplificazione 
amministrativa; snellimento 
delle procedure; sinergia tra 
Comune e Camera di 
Commercio; spesa zero; svi-
luppo. E se non è una rivo-
luzione, poco ci manca. 
Perché dal 15 novembre, 
chiunque voglia avviare 
un’attività commerciale po-
trà farlo attraverso una 
semplice domanda per via 
telematica. Per aprire un 
nuovo negozio, basterà un 
clic sulla tastiera. Si chiama 
«ComUnica la tua attività 
commerciale» e nasce da 
una convenzione siglata nel 
luglio scorso tra Comune di 
Lecce e Camera di Com-
mercio. Ieri la presentazione 

ufficiale a Palazzo Carafa. 
«Si è voluto prestare atten-
zione a chi, in questo mo-
mento, ha voglia di fare im-
presa - ha detto il sindaco 
Paolo Perrone - ed essere 
riusciti a fare qualcosa di 
concreto per il settore pro-
duttivo, in un periodo certo 
non facile, ha un altissimo 
valore, non solo simbolico». 
Passare in breve tempo dal-
la fase progettuale a quella 
operativa è stato possibile 
anche grazie al delegato del 
sindaco allo snellimento 
delle procedure amministra-
tive, il consigliere comunale 
Antonio Lamosa. «Sempli-
ficazione amministrativa è 
una parola abusata - ha det-
to il direttore generale della 
Camera di Commercio Ro-

berto Pierantoni - e purtrop-
po assai poco messa in pra-
tica». In questo caso invece 
è pratica pura. Tanto più 
che, come hanno sottolinea-
to i rappresentanti istituzio-
nali, è il primo esempio di 
innovazione organizzativa 
realizzato in Italia. Vediamo 
allora come funziona. Dalla 
prossima settimana, chi vor-
rà aprire (come pure modi-
ficare o cessare) un’attività 
commerciale, potrà inoltrare 
la Comunicazione Unica al 
sito della Camera di Com-
mercio di Lecce integrando-
la con la modulistica elet-
tronica disponibile on-line 
sul sito del Comune di Lec-
ce. Cosa importante: si po-
trà avviare l’attività nello 
stesso giorno in cui si invia 

la comunicazione, riceven-
do risposta dal Comune e 
dalla Camera di Commercio 
a breve giro, per via telema-
tica. L’operazione è a costo 
zero. I non addetti ai lavori 
non immaginano quanto ri-
sparmio di tempo e risorse 
(anche economiche) com-
porti una facilitazione del 
genere. È la fine delle code 
negli uffici comunali, del 
ritiro dei moduli cartacei, 
delle duplici e triple copie 
da consegnare in un ufficio, 
e poi in un altro ancora. A 
pieno regime, è stato calco-
lato che la nuova organizza-
zione comporterà un ri-
sparmio di 30mila euro an-
nue per le casse comunali. 

 
Collegamenti di riferimento 
www.le.camcom.it 
www.comune.lecce.it 
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Energia alternativa, parco da 3,5 milioni 
Castel Firmiano, ecco la bozza. Trincanato: ammortamento entro 
15 anni 
 
BOLZANO — Un investi-
mento da 3,5 milioni di eu-
ro, che però potrebbe essere 
completamente ripagato en-
tro 15 anni grazie al milione 
di Kilowattora prodotti ogni 
anno. Spuntano le prime ci-
fre del «Parco tecnologico 
dell’energia alternativa», il 
progetto presentato dall’as-
sessora Patrizia Trincanato 
per riqualificare l’ex disca-
rica di Castel Firmiano. Il 
promemoria ha ottenuto 
l’ok della giunta: «Entro 
l’inizio del 2011 puntiamo a 
presentare il progetto di 
massima» riferisce Patrizia 
Trincanato. Tra i vincoli da 
rispettare, gli aspetti pae-
saggistici e la fascia di ri-
spetto aeroportuale. Il pro-
getto. La Provincia sta 
completando il risanamento 
della discarica: la consegna 
del terreno al Comune è at-
tesa per l’inizio del 2012. 
Nel frattempo, scrive Trin-
canato nel promemoria, è 
opportuno definire il futuro 
utilizzo dell’area anche «per 
allineare le ultime modella-

zioni del terreno e la realiz-
zazione del verde». Ma cosa 
si può prevedere su una ex 
discarica che per quanto 
bonificata dovrà essere mo-
nitorata per decenni? «Non 
risulta opportuno — avverte 
Trincanato nel promemoria 
— prevedere nel breve e 
medio periodo presenze 
prolungate e continuative di 
cittadini al di fuori delle at-
tività di manutenzione e di 
eventuali percorsi didattici e 
naturalistici». Di qui la scel-
ta. «L’idea nata dopo una 
serie di visite e sopralluoghi 
con diverse autorità compe-
tenti— scrive Trincanato — 
è quella di realizzare sul-
l’area un parco tecnologico 
destinato ad ospitare im-
pianti per la produzione di 
energia sostenibile». Que-
st’ultimo sarebbe suddiviso 
in due parti: «Una destinata 
alla realizzazione di un 
campo fotovoltaico, che da 
uno studio di fattibilità re-
datto dall’ingegner Martin 
Weiss sarebbe in grado di 
produrre circa 1 milione di 

Kilowattora all’anno » Con 
un’ipotesi di circa 3,5 mi-
lioni di euro si calcola un 
tempo di ammortamento di 
circa 15 anni, «ma con un 
idoneo finanziamento — si 
specifica — è possibile ri-
scuotere una rata di ricavo a 
partire dal primo anno. 
Questa componente do-
vrebbe garantire l’autofi-
nanziamento dell'intera ope-
razione». La seconda parte 
avrebbe natura «prettamente 
didattica e dimostrativa» e 
potrebbe ospitare una serie 
di impianti per la produzio-
ne di energia sostenibile: 
idroelettrico, eolico, solare 
termodinamico (turbine a 
vapore), per il recupero del 
calore dei gas di discarica. 
«Per minimizzare l’even-
tuale impatto sul paesaggio 
— si legge — sono state 
prese in considerazione due 
collocazioni alternative del-
l’impianto fotovoltaico: una 
sul versante sud, ideale per 
l’inclinazione dei pannelli 
ma più visibile, ed una sulla 
sommità pianeggiante della 

discarica, fuori dal campo 
visivo. Entrambe le solu-
zioni sono tecnicamente 
realizzabili ed economica-
mente sostenibili». Le rea-
zioni. Quest’ultimo aspetto 
è stato sollevato anche dai 
colleghi di giunta. «Perso-
nalmente — riferisce il vi-
cesindaco Klaus Ladinser 
— l’idea del parco del-
l’energia mi sembra positi-
va. Chiaramente sarà neces-
sario evitare un forte impat-
to visivo: il versante sud 
della collina è visibile da 
tutta la città, e va salva-
guardato». D’accordo 
l’assessora Chiara Pasquali: 
«Meglio concentrare le 
strutture sulla parte più na-
scosta. Inoltre occorre tene-
re conto delle limitazioni 
previste dalle norme di sicu-
rezza dell’aeroporto, visto 
che Castel Firmiano è sulla 
rotta di atterraggio. Ma 
l’idea rimane interessante». 
 

Francesco Clementi 
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Successo per il progetto del Consorzio dei Comuni 

Informazioni via sms, un boom di utenti 
Notizie sul bollo auto, intesa con Aci 
 
TRENTO — Con un sms, 
al giorno d’oggi, si può fare 
molto. In Trentino anche di 
più: si può chiedere qual è 
la farmacia di turno più vi-
cina o quali sono gli eventi 
in corso al Mart, cosa dico-
no le previsioni del tempo o 
quando sono aperti gli uffici 
comunali. Oppure (e questo 
è dell’ultima ora) si può 
chiedere quando scade il 
bollo dell’auto e dove è 
possibile pagarlo. Il tutto 
inviando un messaggio al 
numero 333/8888188 (il pi-
ano tariffario resta quello 
dell’operatore scelto), che 
subito risponderà con 
l’informazione richiesta. Un 
progetto abbozzato da rea-
lizzare nei prossimi anni? 
Tutt’altro. L’attivazione di 
«Cosmos» risale ai primi 
mesi del 2008 e da allora 
sono stati oltre 300.000 gli 

sms inviati e circa 6.000 gli 
utenti che si servono rego-
larmente del servizio 24 ore 
su 24, 365 giorni all’anno. Il 
servizio più richiesto è quel-
lo delle «farmacie di turno», 
tanto che le province di 
Lecce e Verona hanno deci-
so di attivarlo a loro volta. 
Numeri significativi, quelli 
del servizio voluto e svilup-
pato dal Consorzio dei Co-
muni trentini, che lascia in-
travedere prospettive future 
ancora più incoraggianti. «Il 
servizio è partito in termini 
istituzionali — spiega Ma-
rino Simoni, presidente del 
Consorzio —. Poi si è pen-
sato di estenderlo ad altri 
settori, tra cui sanità e tra-
sporti. E ora anche Aci è 
diventato uno dei soggetti 
che utilizzano Cosmos». 
Tradotto, sarà possibile es-
sere informati sulla tassa 

automobilistica in provincia 
di Trento con un semplice 
sms, scrivendo la richiesta 
nel linguaggio di tutti i 
giorni e indicando il numero 
di targa. Cosmos, che ha 
accesso alla banca dati di 
Aci, risponderà in pochi se-
condi con le informazioni 
necessarie. «Un’iniziativa 
gioiello», secondo Alberto 
Rella, presidente di Trenti-
no riscossioni, che aggiun-
ge: «Un’iniziativa che cam-
bierà il rapporto tra il citta-
dino e le istituzioni». Entu-
siasta anche Salvatore Mo-
retto, direttore dell’ufficio 
servizi tributari dell’Aci na-
zionale, che ieri, in occasio-
ne della presentazione 
dell’accordo tra Automobile 
club e Consorzio dei Co-
muni, si è detto «molto lu-
singato di questa collabora-
zione, che ci permetterà di 

crescere professionalmente 
e tecnologicamente. Sull’in-
novazione abbiamo investi-
to molto e investiremo an-
che in futuro, al momento ci 
stiamo concentrando sulla 
tecnologia satellitare e chis-
sà che un giorno non si pos-
sa avviare una collaborazio-
ne anche in questo settore». 
E ora ci si concentrerà sulla 
campagna di comunicazio-
ne: l’obiettivo è quello di 
pubblicizzare Cosmos per 
illustrare a cittadini e turisti 
la sua effettiva utilità. 
Un’utilità del resto già rico-
nosciuta, come dimostrano i 
numerosi premi nazionali e 
internazionali ricevuti e la 
partecipazione all’expo di 
Shanghai, dove Cosmos ha 
rappresentato l’Italia nel 
settore e-governement. 
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Tagli e Patto di stabilità Zanonato guida la rivolta 
Il suo intervento infiamma l’Anci: «Stato centralista» Chiamparino: 
«Il governo sblocchi Irpef e tributi» 
 
PADOVA - Strozzati dai 
tagli e dal Patto di stabilità. 
E’ partita ieri sera dalla città 
del Santo, spazzata dall’en-
nesimo temporale degli ul-
timi giorni, la protesta di 
centinaia di sindaci, veneti e 
non, contro i tagli « genera-
lizzati » decisi dal governo 
nei confronti degli enti loca-
li. L’occasione per alzare la 
voce, e per farsi sentire in 
ogni parte del Paese, sarà 
fino a sabato mattina l’as-
semblea nazionale del-
l’Anci, l’associazione dei 
comuni italiani, radunata in 
Fiera a Padova. Di fronte al 
presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano e del 
ministro della Difesa Igna-
zio La Russa, il primo a 
prendere la parola è stato il 
« padrone di casa » , il sin-
daco Flavio Zanonato ( Pd), 
nelle vesti di vicepresidente 
dell’Anci: « L’articolo 119 
della nostra Costituzione - 
ha detto l’esponente demo-
cratico - dice chiaramente 
che i comuni sono autonomi 
nelle entrate e nelle spese, 
che hanno la possibilità di 
applicare propri tributi e che 
partecipano al gettito fiscale 
dello Stato. Ecco, ci piace-
rebbe che questi criteri ve-
nissero davvero applicati 
fino in fondo. Invece - ha 

continuato Zanonato - sia-
mo in presenza di una legge 
di Stabilità che impone a 
tutte le amministrazioni 
comunali di spendere per le 
attività culturali non più del 
20% di quanto speso l’anno 
prima: ciò significa palese-
mente applicare un taglio 
netto dell’ 80% sia alle mo-
stre, ai convegni e agli in-
terventi riguardanti il turi-
smo. Mi domando se non 
siamo di fronte allo Stato 
più centralista a memoria 
umana. Non si può lasciar 
cadere l'appello dei comuni 
che chiedono di sbloccare 
tante piccole opere pubbli-
che per dar fiato alle nostre 
aziende. Noi vogliamo dare 
una mano per far uscire il 
Paese dalle difficoltà in cui 
versa, per restituire fiducia 
ai nostri cittadini, per colti-
vare la speranza delle gio-
vani generazioni - ha con-
cluso il sindaco di Padova, 
di sicuro il più applaudito 
dopo il Capo dello Stato 
dalla foltissima platea della 
Fiera - Metteteci nelle con-
dizioni di agire, dateci la 
possibilità di fare una poli-
tica amministrativa all'al-
tezza delle aspettative della 
nostra gente » . A seguire 
l’intervento della presidente 
di Palazzo Santo Stefano 

Barbara Degani che ha ri-
vendicato il ruolo e i compi-
ti delle Province. Sergio 
Chiamparino, invece, primo 
cittadino di Torino e presi-
dente dell’Anci, nonché fe-
dele compagno di « crociata 
» e di partito di Zanonato, si 
è soffermato sulla necessità 
di cambiare il Patto di stabi-
lità, che sostanzialmente « 
blocca » le spese dei comu-
ni obbligandoli a non inde-
bitarsi troppo. Di fronte ad 
uno Stato che, sostiene, non 
fa altrettanto. « Noi abbia-
mo cominciato a fare le 
formiche - ha detto - mentre 
altri hanno continuato a fare 
le cicale » . « La regola au-
rea è quella del pareggio di 
bilancio, con poi delle tec-
nicalità per evitare che que-
sto faccia sì che alcune 
amministrazioni debbano 
ridurre eccessivamente le 
uscite — ha esordito il sin-
daco piemontese — e quin-
di avere tagli troppo grandi. 
In attesa che entri in funzio-
ne l’autonomia fiscale, cioè 
se va bene non prima del 
2014, chiediamo al governo 
di sbloccare le addizionali 
Irpef e i tributi, fermi ormai 
da quattro anni. Doman-
diamo inoltre la possibilità 
di usare maggiormente i re-
sidui passivi: la manovra 

prevede lo 0,7%, noi pre-
tendiamo di più. Vogliamo 
risposte — ha concluso 
Chiamparino — ne va della 
tenuta sociale delle nostre 
comunità » . A tarda sera, la 
notizia che il decreto sul fe-
deralismo fiscale interessan-
te i comuni sarà presto di-
scusso in parlamento. Da 
segnalare alcuni momenti di 
tensione prima dell’apertura 
dei lavori, all’ingresso del 
padiglione che ospita 
l’assemblea dell’Anci. Una 
ventina di sindaci padovani, 
avvolti nella fascia tricolo-
re, si è letteralmente rifiuta-
ta di sborsare i 300 euro ne-
cessari, dovuti da ogni co-
mune per questioni organiz-
zative, per partecipare alla 
rassegna in Fiera: « Io non 
posso nemmeno comprare 
un giubbotto per i vigili ur-
bani da 50 euro, perché 
bloccato dal Patto di stabili-
tà - è sbottato Lino Ravaz-
zolo, primo cittadino del Pdl 
di Teolo - e vado a buttare 
300 euro per salutare il pre-
sidente della Repubblica?» . 
Con lui, tra gli altri, i sinda-
ci di Ponte San Nicolò, 
Campodarsego e Maserà, 
poi comunque fatti entrare 
in sala. 
 

Davide D’Attino 
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La STAMPA – pag.34 
 

Il cambio climatico ha portato a un aumento delle piogge, ingigantite 
dal dissesto idrogeologico. Urge una pianificazione territoriale più at-
tenta alla natura  

Bombe d’acqua 
 

 dati ci dicono che il 
clima è cambiato nel 
corso degli ultimi venti 

anni: a causa del riscalda-
mento generalizzato in cor-
so le precipitazioni possono 
farsi più rare ma la pioggia 
che prima cadeva in mesi 
scende in poche ore, deter-
minando quelle che vengo-
no chiamate le «bombe 
d’acqua». Il loro effetto può 
essere drammatico, come ci 
insegna una cronaca del dis-
sesto idrogeologico sempre 
più incalzante, poiché le 
portate e la stessa velocità 
del ruscellamento superfi-
ciale aumentano in modo 

enorme. Un problema di 
portata globale, come tutti 
gli altri effetti di un «cam-
bio climatico» che solo po-
chi scienziati esitano ancora 
ad imputare in gran parte 
all’azione umana. Nel no-
stro Paese le cose si compli-
cano ancora di più a causa 
del particolare andamento 
del rilievo e dell’elevata 
densità di popolazione e ciò 
dovrebbe rendere partico-
larmente attenti gli ammini-
stratori verso l’applicazione 
di un sano principio di pre-
cauzione nella pianificazio-
ne territoriale. Purtroppo 
quasi mai ciò avviene e 

mentre si continua ad agire 
come se fossero validi i 
vecchi diagrammi climatici 
si delinea, ormai, la quasi 
totale cementificazione di 
intere regioni. E il territorio, 
impermeabilizzato da mi-
gliaia di ettari di capannoni, 
asfalto di strade e parcheg-
gi, non regge più. Qualche 
volta si ha l’impressione di 
un Paese che non scivola 
definitivamente a mare solo 
per la resistenza opposta da 
quei boschi che hanno rico-
lonizzato colline e monta-
gne, dopo secoli di super-
sfruttamento. Per cambiare 
la situazione occorrerebbe 

una nuova pianificazione 
più attenta e basata su dati 
scientifici più che su pres-
sioni politiche, meno arro-
gante nei confronti di forze 
naturali che non possono 
venire «imbrigliate» oltre 
certi limiti. Delocalizzare 
strutture e infrastrutture non 
più compatibili, restituire 
spazio vitale ai corsi 
d’acqua e al territorio in ge-
nerale, «curandolo» in mo-
do sostenibile potrebbe dare 
tanti posti di lavoro qualifi-
cato e salvare tante vite e 
beni. 
 
Francesco Maria Mantero 
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La STAMPA ALESSANDRIA – pag.63 
 

SICUREZZA - Presentato il furgone Renault super accessoriato  

Primo ufficio mobile in tour  
“Vigilerà su tutto il Casalese”  
Il monitor Gps e i pc sono collegati con la motorizzazione e la cen-
trale operativa 
 
CASALE - Un occhio vigi-
le sull’intero territorio: la 
Polizia territoriale, che sta 
già lavorando al progetto 
Coesi (coesione e sicurezza 
nel Monferrato casalese), ha 
acquisito un ufficio mobile 
ampiamente attrezzato su un 
furgone Renault. E’ dotato 
di due personal computer, 
un monitor multifunzione 
Gps collegato direttamente 
alla motorizzazione, all’ana-
grafe e alla centrale operati-
va di Casale, già operante 
da vari mesi, oltre a segna-
letica stradale per emergen-
ze e indicatori luminosi a 
led per brevi messaggi. Una 
telecamera sul tettuccio del 
veicolo «è capace - come 

sottolinea il vice comandan-
te Enrico Valecchi - di 
brandeggiare e di registrare 
immagini provenienti dal-
l’esterno per un controllo 
più incisivo del territorio». 
Costo circa 60 mila euro, in 
parte finanziati dal progetto 
regionale. E’ stato presenta-
to ieri al comando dei vigili 
dal sindaco Giorgio Demez-
zi, dall’assessore alla Sicu-
rezza, Federico Riboldi e 
dal nuovo comandante della 
Polizia Municipale, Mauri-
zio Prina, la cui entrata uffi-
ciale in servizio sarà la 
prossima settimana. L’uf-
ficio mobile vigilerà sul ter-
ritorio casalese e su quello 
dei comuni aderenti al Patto 

locale di sicurezza integrata, 
che registra 21 comuni di 
varie Unioni, quelle fra Stu-
ra e Po;delle Terre di Po e 
Colline del Monferrato; del-
l’Unione collinare del Mon-
ferrato; Comunità collinari 
Colli e castelli, cui si sono 
aggiunti Vignale, Grazzano 
Badoglio e Moncalvo. Sono 
13 i vigili di Casale, comu-
ne capofila del progetto, e 7 
quelli provenienti dal terri-
torio, che ruotano nel nuovo 
servizio che ha l’obiettivo 
di creare, dopo la fine del 
progetto che si concluderà 
ad agosto del 2011, la Poli-
zia territoriale del Monfer-
rato. Un progetto, come sot-
tolineato dal sindaco De-

mezzi e dall’assessore Ri-
boldi, che vuole garantire 
«una maggiore sicurezza 
percepita dai cittadini» e 
che ha avuto l’ok anche dal 
sindaco di Frassineto, An-
drea Serrao, soddisfatto dai 
risultati ottenuti nei mesi 
passati, «perchè anche nei 
piccoli comuni, dove non 
era garantita la presenza di 
un vigile, ora c’è più con-
trollo». Intanto continua a 
funzionare la centrale ope-
rativa di via Facino Cane, 
dotata di maxischermi e 
computer. 
 

Franca Nebbia 
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La STAMPA ALESSANDRIA – pag.65 
 

ACQUI TERME - Carenza di alloggi e «disattenzione» da parte 
dell’agenzia delle case popolari  

Il Comune rivuole le sue case Atc  
Il Pd propone un bando per concedere contributi a chi vuole acqui-
stare l’alloggio 
 
ACQUI TERME - Si torna 
a parlare di edilizia popola-
re e «Piano casa integrato». 
E il Comune vorrebbe ri-
prendersi le case date in ge-
stione all’Atc. Negli ultimi 
tempi i rapporti fra Atc e 
Comune di Acqui si erano 
fatti sempre più tesi, secon-
do l’assessore all’Urbani-
stica e Socio-Assistenziale 
Giulia Gelati per via del 
mancato intervento dell’A-
genzia nella manutenzione 
degli immobili in gestione 
all’Agenzia stessa: «In que-
sti anni numerosi cittadini 
hanno richiesto interventi, 
peraltro ritenuti urgenti an-
che dal geometra che valuta 
le pratiche, ma tuttora que-
ste persone sono in attesa 
nonostante la gravità dei 
disagi». Le parole dell’as-
sessore si riferiscono in par-
ticolare alla situazione 
dell’edificio di via San De-
fendente 58, i cui inquilini 
da anni convivono con pro-
blematiche dovute alle infil-
trazioni d’acqua dal tetto e 

dove anni fa era già stato 
effettuato un intervento pur-
troppo non risolutivo. Poi ci 
sono i disagi dei residenti di 
via Marinai d’Italia per via 
di balconi fatiscenti e corni-
cioni pericolanti. Attual-
mente gli edifici residenziali 
popolari di proprietà del 
Comune sono tre, uno nel 
centro storico (via Manzoni, 
via Scatilazzi) e altri due in 
via Nizza e via Santa Cate-
rina, per un totale di 55 ap-
partamenti. Nonostante la 
fiducia nei confronti dei 
nuovi dirigenti dell’Atc, la 
novità principale riguarde-
rebbe una modifica della 
convenzione fra Comune e 
Agenzia: «La nostra inten-
zione rimane quella di arri-
vare ad avere a breve un 
quadro approfondito riguar-
dante il patrimonio di edili-
zia popolare di proprietà del 
Comune di Acqui, su cui è 
attualmente al lavoro 
l’ufficio Economato – spie-
ga Gelati - . L’obiettivo è 
capire ciò che questo patri-

monio porta a livello di in-
troiti e di conseguenza ciò 
che comporterebbe come 
spese, per poi modificare la 
convenzione con l’Atc e 
quindi poter gestire diretta-
mente il nostro patrimonio. 
Credo che questo sia un 
passo importante per avvi-
cinarci ulteriormente ai cit-
tadini potendo intervenire 
direttamente per risolvere i 
problemi riguardanti gli 
immobili di proprietà del 
Comune». Nei giorni scorsi 
il Pd acquese ha presentato 
la proposta di un bando per 
la concessione di contributi 
a fondo perduto per 
l’acquisto della prima casa 
da parte di famiglie e coppie 
di nuova costituzione con 
uno o più figli a carico. «U-
na proposta importante a cui 
vorremo aderire, anche se 
andranno valutati i requisiti 
per poter andare incontro a 
tutti i cittadini, soprattutto a 
quelli acquesi, spesso pena-
lizzati nelle graduatorie per 
l’assegnazione delle case 

popolari» commenta l’as-
sessore. A pochi giorni dalla 
nomina dei vertici provin-
ciali dell’Agenzia territoria-
le per la Casa, l’assessore 
Gelati dice: «Siamo molto 
fiduciosi nei confronti della 
nuova dirigenza dell’Atc e 
confidiamo in un migliora-
mento del rapporto che pur-
troppo nell’ultimo anno e 
mezzo è stato quasi inesi-
stente. Mi sono impegnata 
personalmente sollecitando 
i funzionari dell’Atc a risol-
vere le diverse situazioni di 
disagio vissute dagli inqui-
lini ma l’Atc non ha investi-
to nella città di Acqui, 
quando in realtà i proventi 
degli affitti, dopo aver sot-
tratto il totale delle spese, 
andrebbero investiti nella 
manutenzione delle case se-
condo una equa ridistribu-
zione su tutto il territorio 
provinciale». 
 

Giovanni Facelli 
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La STAMPA BIELLA – pag.55 
 

REGIONE - Restyling alle superiori e agli impianti di risalita  

Assegno da 2,5 milioni per scuole e funivie  
Domani in Provincia la riunione col governatore Cota 
 
BIELLA - Un milione e 
mezzo per il restyling delle 
scuole superiori e un altro 
milione per rendere 
l’impianto sportivo di Oro-
pa finalmente decoroso. 
Domani il governatore Cota 
porterà l’atteso «tesoretto» a 
Biella, una vera boccata di 
ossigeno per le casse della 
Provincia che potrà final-
mente mettere mano al-
l’elenco di interventi che 
languono nei cassetti del-
l’ufficio tecnico da mesi. 
«Per prima cosa metteremo 
a posto i soffitti del liceo 
Classico - spiega l’assessore 
provinciale ai Lavori pub-
blici Luca Castagnetti - In 
quella scuola avevamo fatto 
dei sopralluoghi e avevamo 
rimosso parte delle contro-

soffittature. Da 3 mesi i ra-
gazzi vedono i mattoni sco-
perti quindi s’inizierà subito 
da lì. Poi passeremo all’Iti, 
dove di fatto il 70% di un 
analogo lavoro è già stato 
eseguito a nostre spese. Ora 
lo porteremo a termine. 
Nell’ottica di un risparmio 
energetico più consistente 
verranno poi cambiati i ser-
ramenti al liceo Scientifico 
di Cossato e ai Geometri». 
Ancor più contento, 
dell’assegno che Cota stac-
cherà domani, sarà il Co-
mune che attende il contri-
buto destinato alla Fonda-
zione delle Funivie ormai 
da anni, cioè da quando 
venne presentato il piano di 
recupero delle due stazioni 
dell’impianto, ma soprattut-

to dell’area a monte, dove il 
degrado impera sovrano. 
L’assessore Andrea Gibello 
aveva raccolto l’«eredità» 
lasciata dalla precedente 
giunta e finalmente, a di-
stanza di un anno, il milione 
promesso da Torino arriverà 
nelle casse biellesi. «Ci 
metteremo subito in contat-
to con gli uffici tecnici, quei 
soldi adesso sono una cer-
tezza - spiega Giovanni 
D’Adamo, presidente della 
Fondazione - Il milione è 
ripartito su 3 anni e a questo 
s’aggiungono i 700 mila eu-
ro che metteranno i soci del-
la fondazione. Neve permet-
tendo potremmo già piazza-
re il tapis roulant per i prin-
cipianti all’arrivo della Bu-
sancano. Poi si vedrà». Ma 

il vero nodo da sciogliere è 
la cabinovia del Camino. 
L’impianto nel 2011 dovrà 
essere smantellato (costo 
600 mila euro) oppure ripri-
stinato (1,200 milioni di eu-
ro). «Abbiamo preparato un 
documento e lo presentere-
mo a Cota - conclude 
D’Adamo - Una richiesta di 
proroga che non riguarda 
solo noi ma tutti gli impianti 
piemontesi che prima o poi 
affronteranno analoghi pro-
blemi. In Val d’Aosta 
l’ostacolo lo hanno aggirato 
come Regione autonoma. 
Noi dobbiamo fare altrettan-
to». 
 

Paola Guabello 
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IL MATTINO – pag.1 
 

Il commento 

Nord e Sud il federalismo avvelenato 
 

el giorno in cui il 
senatore Bossi in-
contra il presidente 

della Camera per indurlo a 
non scatenare la crisi di go-
verno che compromettereb-
be il varo definitivo della 
legge sul federalismo fisca-
le, supremo obiettivo politi-
co della Lega padana, vale 
forse la pena di ritornare su 
un tema così importante, 
tornato perentoriamente 
d'attualità per la coincidenza 
temporale quasi perfetta tra 
la catastrofe degli scavi di 
Pompei e il disastro dell'al-
luvione che ha sconvolto il 
Veneto. Le considerazioni 
da fare nel merito, dopo l'e-
ditoriale di ieri del nostro 
direttore, sono almeno due. 
La prima è che, con tutte le 
cautele del caso, è purtrop-
po possibile instaurare un 
parallelo tra l'origine dei 
due gravissimi avvenimenti, 
che sta nella negligenza de-
gli amministratori locali, 
napoletani e veneti, nella 
elu-sione bilaterale delle 
regole che in qualunque pa-
ese civile e democratico go-
vernano la gestione del ter-
ritorio, sia esso rappresenta-
to dagli scavi storici più noti 
del mondo o dalla salva-
guardia dei fiumi, delle 

campagne e della vita degli 
abitanti. Nell'un caso e 
nell'altro, e questo di Pom-
pei coinvolge addirittura la 
responsabilità di un mini-
stro, ci sono stati trascura-
tezza e abbandono. Nel caso 
del Veneto si è aggiunta 
l'indifferenza dei vertici del-
lo Stato, che hanno tardato 
una settimana ad accorrere 
sul teatro dell'alluvione, in-
tenti com'erano a disputare, 
come ha scritto qualcuno 
«sulle mutande del premier 
e sulla casa di Fini». La se-
conda considerazione chia-
ma in causa le diverse rea-
zioni degli ambienti locali. 
Nel Veneto, il Governatore 
Zaia ha proclamato che gli 
aiuti e i fondi per la sua re-
gione vanno assicurati dallo 
Stato con precedenza asso-
luta sugli interventi per 
Pompei. In Campania, dove 
pure le responsabilità per il 
dissesto territoriale e per i 
rifiuti rappresentano un du-
rissimo capo di accusa per il 
sindaco, per il presidente 
della Provincia i e per il 
Governo, si è avuto tuttavia 
la sensibilità di avviare una 
raccolta di fondi in favore 
del Veneto alla quale con-
corrono «imprenditori», e-
sponenti della società civile 

e mondo della Chiesa, con 
una risposta indiretta ma 
assai pertinente all'assessore 
veneto dell'Ambiente e allo 
stesso Governatore, l'uno 
protagonista di un secco 
«no all'immondizia campa-
na», l'altro che ha definito 
«una vergogna» l'intervento 
riparatore, sebbene estre-
mamente tardivo «per quat-
tro calcinacci», cioè per il 
disastro di Pompei. Era già 
accaduto, del resto, che per 
una qualsiasi partita di cal-
cio tra le squadre del Napoli 
e del Verona si fosse regi-
strato uno scambio di inso-
lenze, il «Forza Vesuvio» 
contro i tifosi azzurri e il 
«Giulietta è 'na zoccola» 
contro quelli veronesi. Ma 
queste sono punture di spil-
lo al confronto di una pole-
mica come quella da cui ab-
biamo preso le mosse per 
denunciare l'allarmante sot-
tofondo secessionista e talo-
ra razzista nella battaglia, di 
per sè comprensibile e con-
divisibile, per il federalismo 
fiscale che Bossi e i suoi 
seguaci sono riusciti ad im-
porre al presidente del Con-
siglio e al suo Pdl come o-
biettivo fondamentale e 
premessa ineludibile per 
l'alleanza di governo. I fatti 

stanno, invece, dimostrando 
irrefutabilmente, come era 
prevedibile, il pericolo di 
una deriva che affonda in un 
complesso di superiorità 
della Lega nei confronti del 
Mezzogiorno che non è cer-
to infondato ma che an-
drebbe bilanciato ad ogni 
costo con la consapevolezza 
al vertice della Lega che 
l'avvento del federalismo 
trova un limite infrangibile 
nell'unità dell'Italia e nel 
sentimento profondo di que-
sta realtà, che non solo sa-
rebbe assurdo ignorare nel 
150esimo anniversario del 
Risorgimento realizzato, ma 
che rappresenta una garan-
zia per tutti gli italiani, del 
Nord, del Centro e del Sud, 
in un mondo sempre più 
dominato da grandi forma-
zioni politico-economiche 
come l'Unione Europea, gli 
Stati Uniti, la Cina, l'India e 
il Brasile. Per arrivarci, noi 
italiani di ogni latitudine 
dobbiamo imparare a cono-
scerci, a lavorare insieme, a 
rispettarci. La critica è 
un'arma intelligente: il di-
sprezzo e l'insulto ci squali-
ficano. 
 

Antonio Ghirelli 
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IL MATTINO NAPOLI – pag.32 
 

L’analisi 

L'emergenza diventa spreco 
 

a precipitazione e la 
improvvisazione so-
no cattive consiglie-

re. E Napoli è il teatro dove 
questa commedia si svolge 
reiteratamente. In genere, 
ma solo dieci anni dopo, si 
scopre che dietro ogni deci-
sione assunta tra i marosi 
dell'emergenza - l'eterna 
presenza invadente ed in-
gombrante di una città ma-
landata - si nascondevano 
trame e disegni criminali e 
criminosi, che la magistra-
tura persegue, dopo un certo 
tempo. Questo sfasamento 
dei tempi della giustizia ri-
spetto alla quotidianità dei 
fatti genera alcune deforma-
zioni nella percezione degli 
abitanti della città.  Si pen-
sa, ad esempio, che qui si 
vive in un eterno, ed im-
mondo presente, dove si 
profitta sistematicamente 
delle disgrazie, emergenti, 
per trarre vantaggi dal clima 
di concitazione in cui si 

svolge la vita cittadina. Si 
ricava, da simili pensieri, 
che la sfiducia sia il vero ed 
unico salvagente cui ag-
grapparsi per evitare le 
trappole di una società di-
sorganizzata e tendenzial-
mente ostile verso le perso-
ne che abbiano la sfortuna 
di fidarsi degli altri. La sfi-
ducia tracima quasi sempre 
in una sorta di cinismo dif-
fuso: perché è naturale che 
chi riconosce solo dopo die-
ci anni i veri tratti di quello 
che l'emergenza nasconde-
va, diventi cinico. Ma i ci-
nici non vanno troppo lon-
tano. Perché la fiducia negli 
altri e la reciprocità attesa, e 
non la slealtà ripetuta, sono 
il cemento sociale che rende 
solide le comunità in cui 
prosperano la ricchezza ed 
il benessere. Dato che, es-
sendo la percezione dei na-
poletani guidata dalla se-
quenza eterno presente, sfi-
ducia, cinismo, risulta chia-

ro come questa sia definibi-
le la peggiore delle città: un 
inferno popolato da diavoli, 
per ribaltare il detto famoso 
che la vorrebbe essere un 
paradiso abitato da diavoli. 
Il fatto è che il paradiso, 
nelle intenzioni di Benedet-
to Croce, erano l'ambiente 
ed il paesaggio, mentre la 
comunità napoletana po-
trebbe, per molti versi, esse-
re l'inferno . Dunque una 
parte dell'ambiente è abitato 
dalla parte negativa della 
popolazione, i diavoli, e la 
metastasi si allarga coinvol-
gendo anche gli altri, che 
non saranno angeli ma non 
si possono per questo con-
siderare tutti diavoli. Ma 
cosa è davvero Napoli? E' 
aperta la ricerca di una ri-
sposta convincente a questa 
domanda. È inesorabile che 
Napoli sia ridotta, o riduci-
bile, per forza ad un infer-
no? La speranza è che la 
risposta sia no ma i fatti mi-

litano, giorno dopo giorno, 
per farci accettare una ri-
sposta affermativa. Anche 
perché l'emergenza è solo la 
naturale conseguente di una 
profonda idiosincrasia verso 
la organizzazione. Ma l'e-
mergenza, ed il disagio so-
ciale che ne sta derivando, 
sono comunque odiose. E la 
noia del troppo ordine è 
meno peggio dell'odio per il 
disordine. Dunque la priori-
tà contro l'emergenza do-
vrebbe essere ridimensiona-
re l'idiosincrasia verso l'or-
ganizzazione. Riusciremo 
mai a farlo? Per la verità, in 
alcune fortunate contingen-
ze storiche, come nel tra-
passo tra l'ottocento ed il 
novecento, per una ventina 
di anni, gli ultimi dieci ed i 
primi dieci a cavallo del 
1900, ci siamo anche riusci-
ti. 
 

Massimo Lo Cicero 
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